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In questi giorni è eoxifa Toae ddl-
-Ì'old9É«»4mproTTÌ8o, 'dai:o dfel niinii 
filerò delia marina liaHana, dt armare 
i^tn^l^etta edin furia due navi daì^ér" 
t>raii destinate dleesl, ad una eroderà 

.4 &sriVDno da Roma ohe BU quelli^ 
iToc« si fece vano vari com t̂netiti : af-
^ft^ma taluno èlio le dué'nlivi'pogsai0 
«iwere deslinate a aorvegltare ogni 

. '«tendale iiopresa ^i GaribaMJ; ei 

ohf? mol̂ ,̂ ^o|fi6 ìn!pedìr6bber&,Ì!p'C<m-f 
aegusinze fortunate del noalro ardi-ito* che) goyernì al trojan costretti 
mento, ma .nessuno oiatendeyebba lei scegliei^fra una caduta ignojnin oea| 
mano ,09 ^^uelto eoiiBogaenae foseerd ,Of>à ..un«> scompiglio unlrersaìe^ ^'un 
disastrose. . ,.̂ ,,.,,,., . j . ' .-.o : : j pronto riprìstino dell'aatpri;!^ delle 
„,Questa e iiSfiKm',altr&lè.'la ctuEii !,UggÌ:CoUaloico B?TtìS-a aspUcaElone, '• 
pli».o ,̂;fìi.fj|S|er)B,.|lquanto pensosiasi^Q 
. voci,'ohe corrono. ì» giornata, :0 auì 
j^fOgetti ,pi4 0 menoi arriuchìati,. «ho 
si atti:|i)ui3coiio. ^|j.^d^poerazia ,ita-i 
liana. ÌA,j»mic^^.^l^rigia;,4ei^^ 
Ghistìotte da.doz2ln»,4 .<l«aH vanno 
blaterando^ che la, ppli^ca dal Ĵ todê  

^ rati, sempìfè 1iml^a»,rifugg0 dal gq»ie-
Toaì iiTàimeiiiiV non fa che desWelà 

dalla fonto o n ^ e^eo soatuvÌR?.>^ [ - ,Un a^^nte di polizia/dmaso fcrlfo. Ilo,aegaoiiti notizie tul commàroiù m>, 

^'^1^ ::ÌU,^faìt&S*^^U,uaK^',-^,.4gJji.^Hn 
J ^ .^ i * • r i . e 

fcU«J|rla: dicono altri, m» forse sond r'bLiiijiff^l.r.T.V.^' .̂ ^ff*!' " ' \ , . 

;-;SS fl^jsfs^ii^^^te-feir ŷ : 

estremi tutti; «fee dalla Voce aellà 
.}($ri(à non potevano es^^re iguoratit 
' Qttsnio poi all'altra M^a;&b]oieziof 
my «l̂ f̂ pnbbUeaudo la nota suddetta; 
.non avtelijie saputo a ^U Uu^^ossarnè 
la.reaponsabilll^à, più oppórtunt^ sa* 
r«1tb%stato^ a nostro avviso, ayesse 

• ' [*'8|f^,X'Ì^-^,'Htoche,..J9el.,caao,,attiiaIo, 
non trattatasi già. discutere, p l̂vat̂ à 

l^(jjinipui, pia pempliofemonte dirender 
notorie isjrmioul di una sugerio^^i, O 
incontrftvèitibiie'antoìità. Glie àeaUa 

Aleseandro U è n^to n;g9 ^prllé | rittimo e ,su!l^ costruzioni navarrn 

r 

ispirati drlla malignità, che le dna 
^%av! abbiano una missione'lipt^at'dnte 
di Borveglian:!?^ ma cbejinfine l Ibrò 
ordini siano quelli di lanciar fare. 

;, , ISoi registriamo que&tè dicerie com 
jvlitóip^pìici.cronlaii,. e perchè le regìj 

Bluaao altri; slamo tuttavle- J*T?TSBBÌ 
0i»M governo italiano rlSétterili be^e 

^pKima di avventurarsi, come fece altra 
iTf*̂ lta> in lina politica troppo rlscblosa 

sfi^gcomprome^ttente^iauna poIiUca^cliè 
ilìossa. auscUare 1 malumori dei vldtaii 
• •«imettenli in allarme. Il governo ita^ 
. liasfl ]^i&ettei4 che se certi giuooìii so-
,l»Ì,j^scUi bene Una volta, eglièlii^u| 
, bigiamente porcbè qualche santo pa-
-jlroftQ^pr^ft^B'̂ a^paEta-plà.o mena dij. 
»lftl»^|ìella partita» ed era gi^ convo; 
Ì; niitajcbe ie cose doveaseVer.anivare lìnò 

al tal punto. AÌU--<' 

cèiàunMo suiv intelaiWfiei Cî ttol 
ci alle urne politiche. • • ' 

. La Voce della Verità, ,dalla"'iquaìe nbaWo panltó dlee" abbastanza.,tìiia» 
rfimèittéj'ch'e»^ ha eapiito &ìmptB aepettavamp la pnbbHdaido^ qo-

f qsaro a.iempc, seybaiido Tìva la co- ta da rol iiìt^erita loMorao fìtòrno 12 
scierrza riQua propria responsabìUt^ t ^^ etti si nas^niuevaTiolGrfsìioBfo date 

„:flàp S..Penlt^nKlarÌR ai vari dùbbi 
propostile Imorao alla materia elèt-
toralp, si esirltKe'Intéóe, £òn itìostra 
crj^nde sorpresa, nei suo "niimero di 
ierfj in guisa da •voler tOj^rere, se lé 
'fosse ftcitOvogni autenticità alle di^ 
lucidazioni che in, quella ùotà si coni 
tenevano;," ;-, • • •; - , 
;"'J^on' sP a'ppartif ne a boi' d'InVesit-
gare quali ,copBÌgli abbiano indottola 
egregia nosira oon.̂ orella ai suo poi 
'sttìma^'ed "Improvviflo rifiuto'; pur ri ' 
BpflttBBdo però,le sue ppinio^i, merar 
mente private ed iudiyit^uaìC'orédlattìp 
iioia abbia potuto 'affatto raggiunger^ 

1918, ila .dunque Claunli oiroé;. 
,?,!.'autore deirattentatócontroIoCliiar 
,^iit& di aweìenarsi.' ìigU è un inser
viente d'un, ufficio di finanza di ^ro^ 
viucia: nei primo interrogatorio di-
,clilar6,dì non avero complici; questa 
piattina prese il contravveleno. 
, ,— Contro lo QLAV faroua sìar&tl 

^ j • h , ì I - I l 

,tre colpi di 'piatola, u n o dei qual i gU 
sfioiò i l mante l lo . ^ ' •':•''• 

' n o n aono cfee ^gl ' ir^a^pponsabil*, p.€i 
di ÌJf-rtì u n bicchier di 
iohtà. noi m a r o , t?isc.l-

iiaVe/forse, ^Ìec»meAÌ«"lÌ p«ose^ j n tiii 
dÌsB6tro,,e pòi da rne agii a l t i i J a cplj?a. 

n ' r ^ . I y ? ^ ' ^ ^ riL l « ^ J ' * - ^ ' ? ^ * ' r T > ^ . " Ì -^ H 
f , F - • 1 r^ -y ^ ^ ••_ . ^ _ ^ -

La politica estera non somminiafni 
oggi argomenti: d'importania e degni 
di speciale cousid^rezione, vi, sonò 
parecchie qc.estioni, ancora Insolute^ 
doWflqnali la diplomazia cercadi^tro-
Vare il bandolo,; oya non ci rìesc». '• 

Quella dplla Rumella 'è Bcmp;^ là 
«questione più grave di tutte», anche 
perchè e'incapimiaiamo, a: gran passi 

^ i,^^.v.. ..... ^ereo il ̂  magg^̂ o,, e i . Russi non se 
Mota, camminavamo, come si dice; I lar^anoQ nemmeno per intesi dlirl^ | 

Vece della Verità fece ad og»i modo 
.o^ii^^cgl9.,Ìij.vincÌb.ye H mancai^za dj 

. firma: pe l i a noia, !di cui parlipi^ic, l a 
sua^,coaciep:^,, av/^ bhe.^ ,d9Vutp r^ìròjit 
q^ìljar*! r ippriai 'do il documentq ,aùd-

.detJKj auli'a fede e co l l a .8 r ipR ,^?Ù '04 
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•'PJotizie dalla Serbia che fanno scaU 
pore anche nei Circoli diplqipatloi, 

!,'rariano,;Ch.e.la vlta^^f^ Princì^ie Mi-
JajijCorBdun gravissimo pericolo. 
f ' Il SotPapp colia Consorte e cplP^n-^ 
cipe ereditario soggiornava a NisVâ  

fA'àTliA7flMF'lÌÌ' WÌTV ^ Mttt^<'«^- >«* prediletta per il dolce 
M ^iiUA/,U^ll.JEi tlU b.iV̂  . ^icìì^a.chela,ci>.tinguP. Martedì scerbo 

11 Pfincìììe J^ilnn faceva la sua co^4 
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ĵ f̂oltlH 4aQde : ci maseaTa ancora di 
essere accettati JisI gjfembo.delle gran-
^[]%a;iloni::oert0 scappate non solo si 
tolJeniyflBO» ma venìvario^ come che 
?^..sittatificate. - . ; M .... ì . 

:{, jpxft̂  la poi^rJone ha ambiate:^ tatto 
,,cli,9he ritaUa,/ace5Be_i^^^ suo capo, 
-. è atuttofciioriBclaìo epeiìfiolo, e VEù-
, TOP», è così cofìtHnita^ o piuttòsto non 

è afiatto cofitìtuifa, «.noiiCi troviamo 
p̂̂ ô  tale qu£ilità di rapporti con émà. 

jp<a£Sftrei Balcani.". 
Quanto airEgittOj regna Ifi atesina 

iscertezsa» e forse non^'clst vedrà 
chiaro cSe ft latti eompìtttL^-.. i 

t, r-
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l'Le'f aróle che avrebbe detto lo C,«ar, 
parlando della aUuazione ' del.là RUST 
sia, e chér^si vengono riassuhtb" dà un 
dispaccio di Pietroburgo, sono assa^ 
gravi, e fàuno presagire rigorosi provf 
vedimenti. '^ . ! -

r-̂  
- V 

^+ ' r 

^ ^ \ J cn 

lo scopo che fii prefiggeva, di far floW 
' g e r é , cioe,^ aubb l ^ dìMdeiiEé in to rno 
wlà^terità deìld'cpétì'éhe ,Roi*avevftt 
mo affermato. Polche infatti, ^̂ d u n l ^ 
motivo ' délls pua !hfè'pìicr.Mle rtpu-ì 
gnànaa P ottima Voce Helta''ferità 
addice il difetto di carattere officiai^ 
heiia perdona che le cònaegoò il nòto 

'articolò'; chiunque abbia onibra dì 
'Éuon senso crediamo sia coa|ratto a4 
o'aifBrvaro c6e'l'autorità di un dQcu-: 
mento non emana djiillàyeste'.di colui 
che materlalijien.tó se ne fa latore, ma 
dalJa lmportr>iiza deìdoottmento fité^sb 

TQtte4'9'Ì°f'^^™s^*°'^^ ^^^ ^^ ^^'^^^ 
jp^iO.^fjk privata,-a 1 telegrammi 
e le Dotfzle dei giornali dinotano «hg 
.,lft.,,B îj»KÌone ifnterî a ,^elia' Russia" è 
af^tììtias|mii,, ;,.',; ' (• -, . ^ ^'' 
_ Noi àbbitmp già pubblicato U pJ'o-

olama rivoluzionario oh& il Comitato 
d ,̂i nichiUg^ mand^ giorni .sonp allò 

• V ^ T , . . . . , ; . , r . ! . •, * ' . - , ^ . - . , ? - , i i ••••,;.-••' [ - t 

,.. Ija printa impressione^ «tiQ risulta 
.;ajla, Iett^§,,.^,,iq^^6;( al^goj^aro.doi?^-, 
,mento.è, che i nihilisii ispn. abjiiano 
la mano neìpodierno attentato. Ma 
jCSsa difficilmente regga qua.ndo pi 
rifletta ohs il manifesto puèavfir.a,TuÌQ 

cB Bcop». pfinoij^aie di cullare lo czar 
in una funesta sicurezjEa, oppure che 
il colpo sia stato deciso, non avondcj 
Io.czar mpst:ato eli ^n^re in àlóiin 

.conto gli RVìre tli^^ntrdatìgli..,.; , i 

. , L ' . autore .^d§U'attentato coatro lo 
Cza,r si cbiacaa Si.,kalofft ér^^ yestitq 
belio e come soglìonp. vestire ^rdìiia-t 
rJfìDaente ^utle le. parsone'apparto^ 
BCiiU ad una condlzicne eivilé. 

'^aeta passegglAta In compagnia 4 '«n 
aiotante^.^Pjresso i*fldiflp^9 itlU piiV 
bliche, Scuole ai uóWna fortissima 
^^ t̂Qpazipnê  e a pocb! passi dal Prin 
ojpe si aìzò una nuvola di polvere,e 
fumo- Era seopp'ato un petardo e le 
Spli0ggi^,/erirqnp, l'aintante del Prin-
<ì1pe Mlian, laec^ndo il S^vjrano por-

Iftff^meptp illeso. lì proiettile era sta
to, come le «macchine infernali» fràn-
ĉ p.i* posto Inolia via e coper̂ tp d'uno 
straUrellò di terra. S'Ignora con quali 
fifi<ipiei^a 8t?to^ e^plpaq J l p e ^ f e ; ^ 
bÔ ai ba a cb̂ e fare con un Relitto o 
con nn'accidentate imprudVn^a. Que
sta se î̂ nda ipotesi è poco, j^ròbabile* 
È forae un attentato alla vita dpi 

M ^ --m 

Pr inc ipe Milan I 
v^ i^ '^ f r tA" 1'- .^ ^» ' 

^ ^ l 

T^r M ^^ 

> -.-J 

• j j . •n - t -.: ' ^ ; VI 

il mmim immii wmm 
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,11 mini-itero italiano d'agricolturajf 
industria e commercio ha ricevuto 
dalla legazione d^Italla in Amsterdam 

v ^ . 1 . . 'r^T^crc— » ? ^ 
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-^ Sii.per cisnln sospirare plato-
Ijic^^J^iB colJìa^onelt^ é venuta por 
fare lina sceooio da ciapa,» Ma*̂  «aro 
mio, M âruio sj bornio di quesieTnogU, 
,a*,..8ta ,?»j,casa a giyof'are coi niyrmòc-

^nsi povera donna. ^ , ^ , ; 
Queste pungenti espresstóm e il tcmp 

' gyrcasE '̂co con cui fàrontf^ î̂ óhuncìaté, 
ferirono al vìvo il Begagnì che, leya-
t09i in piedi, disse asciutto e qaasì 
asprof '• ^^ j : -:'. ] • 

' ^Ques t e parole io nbB le ritengo 
Tesprèssione dèi vosiro cuore, no; sa
rebbe troppo volgare .e cattivò.— Ciò 
detto usci. 'il'"' ' 
•Girò per Io saio agitato, vide Rina 

, Cfil Caldanî  'e, poco dopò; chiat-

itf̂ fcaVrbzza. Nel scemleré Io scalone! 
hdnie rivolse una ^pla parola; e, quando' 
^^^' gjì .f'oinandò'con vop «ajinHìssa, 

' ^it: ' ftWprìstà r Ì«ry«U 
. . U t ^ - i • • • 

•"•" k : . ^ - -, • 

1 r r n n 

" 

•t 

L 

--. -\ 
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SS'sarebbe andato a casn presto, le 
.rispose' seccò seccò! -^ Noi so. ' 

Rienlrato, s'abbattè nel Caldani/ che' 
Itìraiòlo ìli cIi|i>o'̂ ie, gli disse con grande 

aria d'imei^'amcntoi' " :>-' ' ' ' ' ' ; 
— Ho visto poc'anzi la tiià Signora 

gravemente turbata e cogli occhi rossi; 
dVUa ;vwiiK, avresti fatto qualche im
prudenza con Fanny? -

— Per te non posso aver segreti dì 
qnesto gcnortp:.:. irnprudenza? non sa-
treiV siera iiella sèrra... e venne Rina-

- — Ma! che sospettasse qualcosa'? 
— - C h i l o s a ! ' - - ' --i ' ' '• •• •••'-• '•'•'• • 

' 1 - ^ Cpfi*hà fattot • • • 
—"Si conienne benissimo pe r que-

s t o ^ l e i ' e r a dalia parte del diritto, e 
non nè'abHPÒ-menornamente; ina, che 
vuoi, Fanny andò su tutte le furie, ed 
lisci con 'paro le che mi iifilisaero, e d i 
cuK«6h )a ^créidéVa capace. ' : 

— Come sarebbe a d i r e? •''' ì 
— Npn^yaiĵ ta pena di ripeterle.. 

,,:—Cosa vuoi, è donna anch'essa; è 
se le donne, e noB y ha dubbio, ra;-
giohan poco, anche qiiondo sono oalraè, 
Jmaginarsipoi quando sono turbalo da 
^yiii4o.i?a63ione. E poiic Tfiìv^iamo 
giunti, non ò certo un complimento per 
una signora l'essere sorpresa in una 
posì̂ sione.. simile, .Egli è — Gonimnè poi 
col tene gravo Ui chi consiglia ~- egli 
è caro-tnio, che le thogìi bisogna lai 
sciarte a. ènsaìtì^b, sbuéa-vèhtlà"straÌ 
,scmi vm po^troppc! attorno te iii^ 
Guardaimet mi hai tn mai visto in 
girótrcoHà mia signora Wélà'? Mali è poi 
mai!-Bj^on!iguestc>.n>i6 sì&iema, le 16 

'':dicoi io, -della 'buggerala' def matrimo-; 
nio quasi non me ne accorgo; lierehè 

I vado, sto. faccio airamòr», qttb*itÌomÌ 
• bapitaVe éHfìstifìna tìòn sene dove fo-
canimT.i^,,cm\& dicono'f Nèpolelétii. Ma 

" •-'•'i , ! ( ' ' • ' • { i n ' - i i , f j ( ; • - ' : • , , . , • • • ! : ,• , - i ' 

5^5?W?55KÌff^rt5^'?*rr* •^''^ 

4, ; s ì 

• " ^ \ ^ ^ 0 

I 
-JV 

^!Ì :^ 
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tu, è un altro affare; bài sfmpre la 
moglie in tasca II o quel p o ' p o ' d i moì-
glie, gelosa d e i r a r i a l l Fa a mìomodo, 

,chè.,nie pe intenc^o un poco più di le ! 
i'ìn quesie cose ; se vuoi m-crfi, ancora ; 

e ne bai. tutti i diritti, assoggetta, senza 
precipitare, che ben s'intende, assog
getta dico tu9 moglie al, metodo dell^ 
mia, e,.te ne irnvRrai, .cpntpnlo-. Casa 

,,!3,.,bìr9,bl,: i t ì u i b i e c a s a ; così, deve 
furo un» m^p^lje ammodo, e cosi, (a la 

™ i a , [ ^ ,i;.,;^;-l.-: „• ., •: „;,; . ,,, . , . - > ; 

Ferruccio-lasciava dire, e-P altro : ' 
,. r-T Q|ianto poi, a Fanny jaiscia fare a 
me, me no ircar ico Jg. Io la conosco 

/ben^;.-quando è stizzita,non ha modo*, 
né misura ; ma ; poi, le. '• passa presto,, Tu 
pensa a tua moglie, e la.dotta i! mio sij-

iis.temo.cho è il vero. Stanotte (toi, tanto 
i per insegnarle a-moderars i nelle sue 
fyrie gelose un 'a l t ra volta, non farti 

. vedere .a rcasa , e domani , r ientrando, 
farai ili sostenuto. CosMì ha a fare, se 
noi addio vitiil > ': , 

lì silenzio del Degngni era ben lungi 
dal volere sìgnilicore ébnaenso' a tutte 

!;.i^este' teor ie ; voleva dire soltanto im
barazzo, ed una corta stizza contro sé, 
contro Fafahy e, rio aveVa proprio col
pa 1 anello contro la povera Rina, , 

^ Vi Visitarono poi il bv/}ì^ e stettero alla 
festa lìn c h e spensero i ' lumi. Qùandp 

, u^eironb, era già mattina. Se Ferruccio 
'fofeso'alloca stato solo, sarebbe cer la -
mente an«laio a casa sua; ma aveva 
a i fianco il atto Menstofele a cui pre* 
mcva Hióìtissimo che i coniugi Dcgagnj 
sì^gfiast&sSèrtì fi^'ltìm, e non facessero 
la pace così presto. E il fifefistdfele la 

Vinse.'' . - - - M - - , ' > ••••••'• •••• • • • 

Un quindici 6 veliti jgjorni dopo ìì 
bailo mascherato ìti èasà Pet^e^ff nniì 
sera sol tardi c'era seduia rìaireiiiS'^ 

. 1 ' . I l 
\ . •i-tk 'i-', . 

sima nel gobìncito presidcnztàle'al did 
Ippico. .; r , 

t a notte prima vi èra Successo ui^ 
grave seiìiidàlor Durante Vna pàrtitq 
inleressanlissima a l macao, il contegno 
di un giuociUore fortunato e ra ,parso 
sospetto 0 molli; e alcuni dei perionLi, 
più ardili degli al tr i , .gl i avevano adr 
dirittura dal9^dj:|l baro sul yìpo. No era 
nata una scèna'. .. /.., ; 

Il giuocalore su cui ora caduta l'jn* 
famanle accusa, erasi, fìeramentQ indì4 
guaio, prutesiiito innocente e ne aveva 
(jhieala soddisfazione; ma ciò non aveva 
faUp altro che ri£[qaldg^e:ed;inacerbire 
via maggiormente gìii,animi... 

Osservate attentamente lo carte, pur 
. troppo, .eransi vigte segna te ; i l ibaro 
qdujiqoe ci doveva essere dì ceqessitài 
tqtio stava a scoprirlo.. ,. ;. J . ; 

.,; Affine dì prendere alcune misure, lo 
quali avessero valso a custodire il buon 
nome della socieià, il Pcrsogni, presi--
dente, avjBva appunto quella sera r a c 
colti intorno a s è i membri più sennat | 
delta medesima. - . \ 
• '•• Sì chiaccheràVa sul grave affare gi^ 
da quuicLe ttmpo, allorché enU'ò il Dê  

Olanda: 
, « Gii affari commerciali sono da 
alcunianài in una posizione affatto 
anormalQ) i l gran moviineutu oom-
meroialo ed iadustriaìe, dopoJagU(;rra 
del 1870, ha dato origine ad unatìaa-
gera.zione febbrile in tutti gli sfibri, 
P'ir modo da reati ere inevitabile uua 
Veàzloue, la qi: ale non spio non è al se o 
t^rmìnej,) ma riesce aitresi difòcua 
il poter ^n d*ora pre.vedere Je con
seguenze cho essa j^otttirà.seoo. 

« Un. tale, stato ài cose duveva ne-
oUsariamento arr,6car«-una influenza 
sfavorevole anche sul comwarcio ma
rittimo. ; , , ' " , " : 

«D'altra parte, 11 taglio dell'Istillo 
di Stiez ha prOffi03So gi-andemeuts lo 
SYiluppo, della navigazione a vaporo, 
per'fmodo che i paesi commerciali 

.-deìl'Earofa o-icidomalo ne riddatone 
gli «ff^ttl sulla loro (marina mercan • 
. tlle a T-la. laf tti 1 gcandi pirosoafl, 
avendo iltrlplo della grandezza media 
dei baatimenti a .̂vela, e facendo il 
Viaggio per Suez per Ip ni«no nella. 
meià di tqmpo necessario al viaggia 
per. il Oapy.di Ouona Speranza, i bi
sogni del tonnellaggio veliera al ser-
v̂î lo (iel gran commercio transatlan
tico dlcaiuuirono nella identica prò-

.porzione- », ; . .̂  • v 

JJn'i^Itra causa che ha agito sfavo-
revolmeata sftUa marina mercantile^ 
per riguardo all'Olanda, la, si trova 
flcl CftpsIjtaKiento avvenuto neH*arami-
ni^tra'^one dalle colonia orientali. 
• trtEsi'em^o, stato abb£indpaato io gran 
. pai'i^il sistema proibitivo, enon restan
do perciò a proiltto del governo che 
la soia coltura del caffo a Giava, 
si, dortUf-ropure abbandonare tutti 
i privilegi che irima, quale conse
guenza del sìatemn, si erano accordati 
alla- navigazione della mtidro patria. 

Ora, sjffatlo ^aajilamento pose gli 
affarjL. conimsrcialt e la aavìgazion'^ 
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• Fatte egli le scuse por lUnvolonlarid 
^ritardo, erasi seduto e slavasene ad a-
scollare senza capirne quasi nulla. Quanr 
do uno dì quei signori voltandosi verso 
idi lui gli disseV ! 

— E lei, signor Degagni, cosa n^ 
dice? . 
j -^'Teramente^slava giusto per do-
mancìar'e Q\ co sa'precisa ni ente si tratta^ 
perchè io sono ancora ali* oscuro di 
lutto. 
' —^eomei non sol nulia?— gli do

minando "rheravìglìatò ifT*orsegnì. ^̂^ ' 
— Nulla di nulla: sono stbto 

tutto ieri e tutto oggi , e appena r ien
t ra to e ,Visto il tuo biglietto che mi 
chiamava qui, ed io soft subito cors(^ 

, Venne subito con poche pa ro l e , i q -
Xpriuato di che ?i trottava. 
, ̂  — È gU'dù cadono i s o s n c t l i ? ~ d o -
mando Ferruccio, 

»— Sopra una.Rer^qna.^ched? qual
che tempo e diventata tua intimìssima 
— rispose il Pres iden te '—su! Caldani. 

— Imposs ib i le ! ,— esclamò .siiipUo 
0 quasi indignato Ferruccio,-i-^ impos
sibile 1 
• Tutti tà<3èvanoe^lui proseguii:: •• ' 

— lo pratico iì Caldani da poco tem
po ; ma non ci vuol mica un sècolo 
per Conoscore una persona , quando 
essa ha il carat tere franco di lui. È un 
capo ameno, non Io nego ; ma in quanto 
ad onestà piirmì superiore ad ogni so-i 
spetto. Ma mi dicano, li prego, su quali 

' da t i Bì fonda T accusa? Hanno essi a l 
meno qualche apparenza di verità?....' 
lio spero bene, perchè altrimenti,*.. 

-^ Questo calore ti onora — dìssegli 
il persegui ; — ma qui ò necessaria la 
calma, perchè la cosa è grave , e noi 

•'si vuol procederò da uomini seri . 
— Chi « ^ domandò uno dèi radu-

nat'i —;'introdusse il Caldani nel nostro 

— Mìo nipote — rispose il Presi
dente. "' "-• • 

— E suo nlimole l 'ha conosciuto?ÌÌ. , 
• — Non lo so bene, ma credo a Na-

poh. . . 
• ' — E lò'btjnésce affóndo? ' ;- , ì 

- — Non credo ; la dev 'essere una co-i 
noscema paco più che sùperficiàléi ] 

— Mi.^on presa la briga id''dl''*8S-; 
' stìmero" qìiaìcliB ' ìifilt^rnìàzione suT suo 
conto '— s i l tò su a d i re ' un sfgnoro 
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che fino.aiìóra non aveva mai aperta 
bocca. 

.:,— .Ebbene,! gentjanio .—.dissero pa -
recelutì ypci- , 
^̂ —̂ IlCaj(lani.O scrilÈo sol libro nero 
della questura — rispose quello, dello 
infornuizionu ., - , .̂- . : ' 

"" Pos:^iliilo ! ~ "esclamò il Degagni, 
, r - .Epppi ~- .f^gg'̂ Hìsc subito — daio 
anche che ciò si:s sàvk certo per r a 
gioni poliiiclie. 

— Per un pò* di tutto r-? gli rispose 
il signore che si diceva befie informalo. 
- - Signori, — continuò egli ?— non è 
, senza, yna certa n"(iugn:>n7a che faccio 
queste rivel^zionìj e le iayrei r ì spar -

,minte ben voloiitìeri, appena io avessi 
potuto. Ecco, ora lo inlurmazìoni di cui 
assuoip {otta la responsabilità: 
, U Caldani, \ nato ,da. buona famiglia 
nella città*" 

r 

Biniasto orfano a 3^ anni con un d i 
screto patrimonio, lo sciupò^hen presto 
in ispese l 'una più piazza litìllaìtra. T r o -
•valosi. al verde, sposò una povera d i 
sgraziata, brutta come iì peqcalo, ma 
r i cca ; e, continuando Is^spUia vita, 
mandò in pochi anni la dote della m o 
glie a raggiungere l 'eredità paterna. 
Allora si hutiò alla politica; o il sua 
padrone, posso assicurarli, non era c e n o 
un aiflicod* I ta l ia-È stato in Francia, 
a Parigi specialmenie, ove giuoco e 
vinse. Caduto poi in qualche sospetto, 
lasciò la Senna, e, al solo scopo, è le
cito il supporlo, di avere un titolo con 
cui uccellare nuovi: m^v\k f ew la c a m 
pagna del 66. Ecco Puomo, Ripeto — 
concluse quei signore — d m garai i -
tìscb le mie informazioni. 
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doir Olanda In una jposfzlone n 
e rltsoa dlfflelld a t k a l m e a t e fi 
lare , rispetto a i essa, a lo t tna 'ser ia l 
prevenzione. Né a questo spostamento| 
ili attività commerolata contrihiiil'ono 
meno 1 grandff^tóW drmigUòrattfentp 
chd tut tora fll Unno per la comunl-
caz'.ono CQ\ g ran i i csntrl del. paese 
col mare. 

A questo proposito il nuovo taglio 
fatto ultimamente per matterò il porto 
di Amsterdam a due leghe dal mare 
dà luogo a credere che il rlauUato 
di s'ffitta grand 'opera sarà di aprire 
un nuovo orizzonte alla navigazione 
ed agi'iuterfisai commerciali. 

La somma di tutto queste cause ha 
contri'éutó a far diminuire notevol-
mente U matoriala del navìglio mer-
ciatUo a vela, 11 quale viene sosti
tuito in gran parte da (luol.lo ft vapore : 
cesi, &à esempio, si stabilirono nuove 
liiite fra l 'Olanda, il canale di Suez 
ed i po:tl degli Stati Uait,l d*ÀflaerÌca. 

Riguardo alle matdiie prime per la 
coBtruzioiio ÌQÌ ba^Ùxénti, par^ indù-
aitato che si continuerà, come al fa 
•attualmente, ;ad, adoperare i l , farro 
per l à ^costruzione del grandi^ piro-
éeàfl. t e ùavi a véla Invece richie
deranno i l^lègao, peroh'i continue-

' ' ranno a ^iraàportìiVB'^Wttcolt pesanti 
e TÒlùrdl'uósi come gH zuccheri, ecc., 
mentre li fei'ro, pei* i grandi viaggi, si 

• - 1 

preatsrebba assai meno a quàBjt'uso. 
• ^Dietro Inizli^tlva'dell 'Inghilterra si 
^s6nb''fiittl dei saggi di costruzione 
mista di legno o di ferro, ma i risul
ta 1 sono finora assai dubbi. 

NOTIZIE ITALIANE 

ROM4. ,16 . - - I ia Voci detta VeìHtà 
Insiste sui carattere meramente pri
va to della nota \H\ì'Ònle''^a^i^e Éo-
mano relativa al l ' intervento dei eat-
tollci alle urne» dicendone autore l*av-
vocato G. R, -•• ''•' ' •• 

" O g g i , dice la K//ljrmtt, il Consi
gliò del ministri si occuperà di fììsare 

criteri isul quali devo "farsi Vespòài-
^Blone fioànRlaria. Oltre le notizie di 
f i t to, il gotrerno dirà in queista occa
sione alla Camera quil i s'ònoMe'n'àc-. 
•Ve spese che dovranno gravare Bui bi-

-lancio, tì con quali provvedimenti a 
queste spése si dfìvrà sopperire. 

GENÒVA,15. — L'A58òcla)slone ma
rit t ima ligure ha Indirizzata alVònor. 

' Boselll una lettera di ringraziamento 
• pel! patrocinio; éhe a favore della ma-, 
'• r lna, ha operato al Parlaólénto. 

NÀP0L1,"15. ^ È mortole!^ a Na-
= poiÌ 11 fav. FfaT!ceseoBe-Anj[elia, uno 
dei più antichi tipografi napoVetanii 

—^ La Gazzetta dt Napoli parlando 
dsUa nuova legge che vieterebbe al 

"comuni di incontraro mutui oltî è le 
lire 100,000 senza V assenflò del Par
lamento, mostra qtianto difficile diver
rebbe la' situazione di quei comuni , 

^ che, come'Nàpoli, si trdVano spMso 
in gravi imbavazsi di,cassa; ed ec-

'«Hft là «lanta s |>rbmuoTere iusiĵ me 
Tigli amministratori di altri soni uni 

' iirìa rimostranza contro là progettata 
'legge. ^ ̂ ' « 

PALERMO, 11. — Scrivono dà Fa-
vara allo Statuto di Pàlerioio: i 

' \Un assassiaió, di cui s'ignora an-
•̂ cora il mbVertte, ba fuùéstatò questa 
città, ieri giovedì. 

"L^àvv- piscopo mentre insieme ad 
un suo flgliubletto dlséìo sette anni, 

-fictìva ir'gird dei flélpolCri, veniva im-̂  
/ prò^Vieamente aggradito e ferito d'ar^ 
'ma da fuoco mortalmente. ì̂l povero 
' bambino, crédendolo' morto, corse ver
so Casa con in mano il cappello del 
ferito é coll'imprudenza propria della 

's'òà età sntinxLfio il fatto alla madre. 
Questa era in Istato d'Inoltrata ^ra? 

viJanZà e ad udire P Infausta tìnova 
•si'ggravò. : ^ 

" LMfiftìlloo avvocato Piaoopo non è 
-morto, ma è ancora in 'ano stato gra-
^Tisalmo- • >/ • . 

LUao, 15, --Scrivono al lijven-
• naie : • .ì̂  i"' ̂  û ̂ 'ì--y^- .. i . 

«dominolo col darvi la dolorosa do-
tizia del suicidio di un Carabiulere, 
il quale si tolse la vita col proprio re-

,i}OlV8KÌlignQro le caUae che possono 
avere spinto lo svanturanto giovane 
a questa determinazione.» 

gnor Bnpauloup ha raccolto .flQjOOO Îihent 

- Ali^itaiiwassevenino aÌeunÌ:^or-
^U e;ln p4rtl3olar|modo^>'njrtce, 
èhr» che nelle séudèriM udài'«a-

ik-ma^^^ Liotte >Iim mèìtfeEitàtt^^^ 
«lorua, terribile malattfft contagtofla 
che, come si ns., si comnoìsa con una 
faoilltà straordinaria. Per ora a Lione 
sono stati ammazzati tanti cavalli pel 
valore di 400,000 franchi. 

GERMANA, 13. — Il i). li. Bìatt 
assicura che io fLate per le nozze d'oro 
della còppia ImperUle saraano cele
brate a Boriinole rVl assieteranno al; 
coni sovrani e molti'principi. 

-^ LO stesso giornale &a ohe il Oan-
oelUare ha fatto un rapporto ali* Im» 
peratora ed ai Consìglio, del ministri 
del suo colloquio con Wiadthorst, e 
pare che sia stata riopnosoluta giusta 
la richiesta del vedovile fatta dal capo 
del partito del pàniro & nome della 
regina Maria d'Annover. Il vadovìlo 
secondo le leggi annoverane, dovreb • 
he asscre di 180,000 màrchi all'anno 
da prelevarsi sul fondo ^eigutolfloho 
rende 3.400,000 marcili. .' ì 

II' CinceìIIaro, coatrarìambnto a 
quanto venne annunziato, non pren
derà un lungo ? o gelo a Uro che quan
do il Rtiélistag avrà disiìusso II pro
getto di legge daziario* \ 

^ ^ n • • • iLj • • • • • [ • J f t i i 

ATTI UFFiCIAU 

hk ùd^xHu Ufficiali del 12 aprile 
contiene: 
' Nomine' nèll 'ordine baur lz iàno, ' fra 
le qual lvent iè nominato a commen
datore il cav. 0.-azloParrIchettÌ , 'ca-
•pltttao dl'Tascelio In r i t i ro , 

R. 'deìjrèto in data 30 marzo, oon( 
cui il comune di S. Pier d 'Arena S 
autorizzato a rlsouotere u n dazio di 
consumo su alcuni oggetti non appar^ 
tenenti alle «olite categorìe. • j 

R. decreto in data 27 marzo, eoa 
i l qukló la fraziono Spallina è dlatac-r 
cala dai comune di Pressana aggre
gata a quello dì Rovéredo di Guà. 

R. decréto in data 20 marzo, ohe 
mod i t ì a a i l regulanientò 18 dicembre 
1859" sul servizio'della'vaccinazióne.' 
*' %.' déc?etd^ I n n a t a 20 marao, che 
erige in corpo morale il pio Isti tuto 
fondato io Voltaggio dàìla marchésa 
Mari l 'Sr lfeol t ì -Sale, vedova del mar
chese Raffaele De Fer ra r i , duca di 
Gaìllera. 

R. :aècré{6' ih data 20 marzo, che 
erige in corpo morale l 'Asilo infantile 
del comune di Piano di Sórréntói ^ 

Nòmine e disposizioni nel R. eaer-| 
«ito, à;nfil persoualQ doU'iammlnlstra-
zione del demanio e delle tasse. 
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CONEGLIANO-VITTORIO 
J- K ' K- ^ ^ 

^ ? i 

n.ioQ 

DATI TECNICI 
Lunghezza della ;Mea. -^ Dall'asso 

fabbricato paiiBaggleri di Gonegllano' 
al distacco (tratto còrhùM colla Ve? 
DÓzTa-tTdlne) . . . Ohllom', 2.534 
, Dal, distacco all ' asse 
fab'lorli'aio passàggeri di 
Vittorio . . . . . . . 

Dall'asse del fabbrica- ' 
to ' sudde t to a l l 'es t remo 
limite della stazione . . » 0 21G 

4 

Complessiva lunghezza Ohil' 14 85T 
I • • . M 

, > ^ h 
L n L ^ p- I 

• Pen(^enze. -r- Ordinata del farro al 
distacco , . . . ' . . Metri 58.39 

Ordinata del ferro alla 
stazione Vittorio, . . . > 143.55 

'arghezsà a| p 
:̂  di « r i 4.BP m 
; Strali|lnoontrati *lel 
prima galloria. hfs 

Porlaied metri | ^ ^ l t ^ " « - B ^ » 
pel r ^ ldu i45marn i^^ l^^com^ta 
dell* Gpooa terzlarlailllposti lù latrati 
inclinati da oriente tÀ ocollle'àlo" 

Per tutta l|i:ton|h|^|^3Uaa'.gi|l^ 
lerla, marna càjclrcfaallà M i r a i d 
odia disposizione dtiP accennata. / ' 

Trincea. — Fra le due gallerie 
della lunghezza di m' 164.20 cioè dalla 
progressiva 10,195.24 alla 10,031.04 
maggiore profjudltà delPeaciva me
tri fi)"74 In corrisponiienza all'asso™ 
Natura del terreno* ̂ pama compatta 
egnsle alla già aaconnata. , . , 

Rilevato, — Le materie provenienti 
dalle trincee e dal traforo delie gal
lerie furono trasportate con carrelli 
a mano sopra guide a blóarló ridotto 
a coatituire in pa^te P argine tra la 
pogressìva 10,546 e la progressiva 
10,80!i.47dòl quale I* tUBSiima aiter
ei alla progressiva 10,798.74 è dì me
tri 5.55 (ed la pprte conaorsero a co-
atltnlré 1! pftiBfitle iella otarione).. ', 

Curve. -^ La OonegUano Vittorio 
staccasi dalla VereKÌa-Udine con oarva 
de! raggio d! 400 metri. . 1 

Due curve del raggio di 1000 me
tri Puna tra ' la progressiva 2000 e 
3000, P altra t r i la progressiva 4220 
«•4470.̂  - • . • .' , 

La linea attraversa 1* abitato di bo-
nada con oiifve e oontrociurTe del 
raggio Variabile'dal 400 al 420 metri. 
•̂  ifwrf di sostegno. — A sostegno 

delle terre furono costrutti mttragllotaì 
d! grande spessore con ritiro parto 
del quinto e parto del deolmo. ' 

Stazione dt Vittorio, •vhnstazione 
di Vittorio è ooatrttita dal seguenti 
fabbricati. 

à) fabbricato passagglerl ; ì 
6 ' màgàzRlao meròi con relat ivo 

èlano carlcalÀìre; "' ' 
c;'Tlme3sa macchine e carrozza 

con annesse ahitaslonl pél ba<iso per-
sonala, offlolna per le piccola rlpa^a-
zion'. ' r ifornitóre ie pozzo relatìvdV'' j 

dy tettoia per'flaoTaro del t roni j 
La linea di te r ra del fabbricato pas-

sagglerl ri eleva dal plano della Stra-f 
da N^Honàle d'Àlìsmagna di méfr? 
puSO. Si accedo a l piazzale per due, 
strado laterali r icurve sia per una' 
ampia ed elegante gradinata sulPtml-^ 
tàzlone di quella a l Pinete a Roma. 

^Prà lo dtt^. Strada d'accesso' è il 
giardino destinato a luogo di r i t rovo 
e di passeggio. 

Stazione di tonegltano. — Purctìo 
eseguite impòrtadtl òpere di riduzione 
anche alla Staziono di Gonegllanó t ra 
le quali è degno di menzione il muro 
di sostegno al garragglo con manufat
to dell* luce dì met. 3,50 In prolun
gazione di quella già eslatente della 
ferrovia dell'Alta Italia. 5 

t .' Amtamenlo d'acciaio. —• Tipo Vi-
gnoles a giunzione sospesa con guida 
della lunghezza <U met. 6,30, 4^1 paso 
di chll . 37 per metro l ineare. 

« Le UbertA 
valgono In q 
istruisce^ P1 
proj^redlBod; " 
Le istituzioni 
la qnftle r i leva 
tere n 

pa< 

r 
1.^ . . A 

h 

oul gofl 
to quest 
, lavora, rlRpar 
é, hravo,^nppia 
lohesonofiifo 
sua v i t a l i 
KdÈó i |randl Jote-

ressi dflalit'elvtttA operosa quelli che 
dAhp;a||lfe la l̂tifrfoa^ -la loro efflaaela 

^e iif lord ^ahililà. rBeneJ. Una prov
vida legge vuole ohe benessere, potere» 
sapere, moralità siano fra loro stret-
tamonte uniti. |* 
^« Ma non ho d'uopo, Slgabyl, di ri

cordare a voi questa verità. Q^anio 
le Provincie Venete» dopo «ak Itinga 
aspettazione, cQ&ì nobilmente soppor-
tsta, si rlconglnnsero Analmente alla 
patria comune qneata città voile pren
dere gli aQBpìcii della nuova èra dal 
nome d l̂ gran Re, cho aveva redento 
V Italia. 

* E facendo vostro questo notile glo* 
rioao avete voluto affermare che nella 
vostra feiJe di Italiani la Monarfìtóa 
era In modo iadìasolubile collrgata 
coirnnltà e colla libertà d'Italia ; cbe 
nell'animo vostro Taffetto alla dina* 
stia, l'amore delta t>atrla al oonf^n^ 
dono in tin solo sentimento; avete 
voluto affermare che le Igtituzlonl del* 
la Monarchia costÌtiiEip9«le^ com^fa^ 
ror>o nel pasfiato lo etrumentp deUa 
comune liberazióne, cosi sarebbero 
state per Vavvenirele vere, le nec«s-
Bario, le solide guarentigie d'ogni pro
gresso. 

«E anche oggi, osignori, (n questa 
JjiSta che ci rlunlgce, voi d?ite un e-
Bompìo di quella operosIt& e di quella 
virtù, che pur sono noaessarle perchè 
le nostre istituzioni siano feconde di 
tutti i loro vantaggi. 

« Infatti, 0 signori, questa ferrovìa 
cho oggi inauguriamo, è il risultato 
della vostra concordia, dà! vostro vo • 
lere, del coraggio con cui avete ocm-
pluto gl'inevitabili sacrlflcll. L*im
presa che avete compiuto è un pattò 
cha voi avete fatto colla operosità di 
questa induatre popolazione,; perdhà 
se la ferrovia «timota ó serve P atti
vità eoonomlca, evsa ha daopo alia 
sua Volta dell'attività economica per 
esserne alimentata o per far sentire 
1 sùoltonfficiip , ^ ' , 

« E a' ò y(iro, 0 slgaorlf oho 11 pro
gresso nszlonàlo è la somma del là^ 
voro, della energia e disila, virata di 
tutti, Il nostro pensiero può varcare 

[.i;llmltl di questa solennità domestl-: 
oa. Io credo d'liaterpretare I vostri 
sentimenti, se, mentre vi esprimo 1 
miei voti più sinceri perchè lì suO' 
cesso risponda alle vostro speranza, 
vi invito ad innalzare un Evviva ,al-
P Italia, a questa patria diletta, che 
sotto Pegi'Ia della sua gloriosa dina
stia e ddle suo liberali htituztonl 
procèderà sicura verso un avvenire 
di prosperità e di grandezza*. Vi'o^ 
T Italia, i)iva il He. • 'w ' 

1 ^ 
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NOTÌZIE ÈSTEKE 
- . • . ' - ^ -

Differenza di livello" Metri 85.16 

- Massima pendenza per PéHtesa di 
metri 1038.29 del 12.83 :per mille. '• 

Manufatti. ^ Oayaleavia all^ s t ra
da Cancenlga della luce re t ta di me
tri 5 20 dell 'altsxza dal piano* del 
ferro alla.chiave della v o l ^ d i . moi 
t r i .5 con canna della lunghezza d i 
metri 10 (arco a pieno, centro). ., 
t—t. Oaralcavia dell 'obMkftltà.di,43 
gradi alla s t r a i a Oalcalla, della lau*»' 
normale di metri 5,20j a i obbliqua di 
metri 7.G2 con canna della lungh^s^^ 
di metri 8,60. altezza dal piano del 
ferro alla chiave della volt^ metr i 
5 11, freccia della volta metri l i525. 

r - Cavalcavia dèlia luc^ di metr i 
12.40 con freccia di ni^tri ,2^5 alla! 
8tr^^,^,^6^t(i d^l Oy^. ?^a volta fa op-
s^rutt^, a irejsi^raglle. ,. ;. .;. .„ 

QaUerie-..;^^ I ĵ̂  prima at t rav^rs^ Il 
bollo del, dj^^^Uo 0^ è lunga inetri 
55. l a seconda" at traversa 11 OóÙo 
Labbl ed è lunga metri 45. Enirambe 

Purole di Visconti-Venosta 
r 

Ecco il brindisi pronunciato l'&ltrq 
giorno dal depilato di Vittorio nel 
banchetto^ eh* ebbe luogo in ijuelpa* 
lazzo Comunale ^ inaugurandosi la 
ntìova ferrovia: I 

Le parole 'dell 'onor, Viséóntl-Ve-
nosta furono frequentemente inter
ró t te da vivissimi appianai, è salutate 
in fine'da unanimi acctamaEtònit 

« È dim&ile, Slgnorii aggiungere un^ 
•parola a i dlecoral eloqueuti pronun-
d a t i dagli oratori (ihe ini hanno pre-
eeduto. Ma BentO'il 'bisogno di dire 
che a questa festa del prògrL^sso e 
delia civiltà nessuno si asioolA con 
maggior cuore di me, che hoTonor^ 
di rappresentare nel Parlamento que
ste patriotlche popolazioni,, alle quali 
sono legato dal vincolo di uà affetto 
e di una rÌcono8cenza| che non t e r 
ranno mal meno nell* aaimo mio. Pa r 
tecipo alla vostra leti£;ia ; permettetemi 
d'aggiungere, che partecipo al legit
timo orgoglio, che dovete provare, 

^ pensando che oggi il vostro desiderio 
è compiuto mercé la vostra pertinace 

volontà; ' ,- - r 
«Non e*è spettacolo che jnegHó 

p o s ^ rinvigorire la nostra fede nel 

Bi«aiuiiJXii»»UM»-rt=infK»»»Trtu*ir?iJt^^ 

CfiOMCl CITTlIiììA 
E NOTIZIE VARIE •' 

^ - ' - 1 - - . ^ ^ H ^ T—i-i-J - 1 ^ •• 

LtÌyU4jecononiioa,,phQ si ifyplgo sot to 
Pinfluenza dèlia vita nazionale, c^o 
abbiamo rlconquU^ato^, '•AS-ÌV-.-: F a i N O I À , 1 4 . — I giornali radlca,li 

francesi pubblicano l^ìj.pojùj^n^pftto del 
rifugiati comunardi di Ginevra l quali 
e3^W?.,ijq.,1,1. tentativo del ra31 cali di' 
Bordeaux che coli' eleggero Blanqul 
ojrcano dì € strapparlo dalle prigioni^ 
d'ila repubblica borghese.* . , , i , „** , i. i * -, * 

La sottoscrizione per un msjnum'snto misurano In altezza dal plano del co» una civiltà laboriosa od alacre 1 
da innalzarzl alla memoria di mon- ferro aUa chiave d^lla volta metr i 5, I beni acquistati. 

Padova, i7 aprite 1871)- : 
CenfereHiwi — Ieri serj^ alPolr 

tiina Conferema tenuta dal professor 
Gnerzonl, la vasta sala d«lla Gran 
Guardia era piena zoppa. Abbiamo 
notato fra il pubblico mólti ufaclall. 

n dissorèo dall'egregio profesaoro 
ebbe nu esito splendidissimo. KgU 
traodo a gran linee la storia d l̂Per-
serclto, provando commesso alaun' iati.-
tuzione organica» nata dal grembo 
attìf<so della nazione non àoto, macho 
si è svolta eolio i sue vicende fl ,ne 
compendia o ne rifletto tutti, gli ete
menti. Presentò e dipinse eoh vena 
comica il maggior. nemico delPBsorf 
cito; lo spirito borghese. Combatta 
l'utopia della pace'univefsate^ Aimo-
atrando cheli glorno^^ cui si avve7 
raaso 11 sognò di Bernardin de Saint-
Pierrt, segnerebbe la fino dell'umana 
attività, poichò colle arti della guorra^ 
andrebbero travolto nel mar morto 
della pigrizia raoltoreiutillaalmé'arti 
della paco, i distinto ideila guerra ^ 
un fatto iutlmo M a cosQlen», là 
quale non vede nollo vicende della 
natura e dolPuomo Ahftj!»«a perpetua 

m W f l e & m r I e a | l o 8 # Ì « m e l -
umaS4«à'^*llÌro p%*OBaO' a ^ ' W 

: i inde^ .Wi 'diae ^gtftrro' | id ^luìite. 
V^QI nos^o fi^tém ogll'txi&tt^ld 

Wooa i«^s!slÉé> #ÌB pro-fe. gll#ol-, 
Uà, 1 lètaujrlQzya tutu glt m n t l t i o a 
poteano vincere la loro commozione 
al racconto di tante virt& ìgnoratt» e 
sepolte per sf'mprol 

Combatta pure la teoria della na
zione armata, sostituita «gli estrciti-
pernuxnentif dimostrniailo coma i h o ' 
gol caso possa :,venlro applloata, p j r 
ragioni locali^ iiis Isvt.^zera a in Ame
rica V'^ rldasendo a una nifra reale 
il numero del volontari accorsi a l ce-
lebre appella di 'Garibaldi:'(7irtm//'fonc 
4< uomini per «a mitiq^ìè'àt fucili,' 
poi eeamlnando come finirono Immatu
ramente lolstlt«7inn! dei tirtasegnoé 
^G\\9kgwxrdia nazionale, aowilWQ che 
lo spirito m Ilare è tutV altro che vivo 
ed ardente noi cuoro degli Italiani. 

L'esercito — dloO i l prof. Onerzonl 
— ben lungi dalPeBswa Improduttivo, 
è la scuote, slementaro più proficua 
dello stalo; 0 lo prova ooU'eloquénKa 
dello cifre. Parla a lungo dal vari e 
diffiolll insegnamenti cho a* Impartì 
iièonoalP,uffl3laUti, degli esami mol-
teplìol ch'essa deve subire a l più pic
colo avanzamento, e aff rma che eoS 
to questo aspetto non abbiamo nulla 
da inv i l ia re a nessun' a l t ra nazioua 
Europa. 

])la il nostro esercito ha un pregiò 
più grande a n c o r a , un pregio ^nóu 
abbastanza avvertito 0 a'pprezzatoi 
Esso non è già al flervlzio d ' u n a di
nastia, ma al servizio della nazlQ,ne ;̂  
ciseTclto costituzionale peroccella'nzji, 
noti diventa ad Ogni Istante — coriifll 
quelli di Spagna e di Francia — l a 
fucina dèi pronunciamenti o dei colpi 
éi stato, ma si mantiene il custode! 
più fedele e vigilante delle patrio Istlt 
tuzlònl. \ 

Ma dunque P KeercUo va Ssonte da 
tut t i i d i f e t t i ? . . . N o ; 0 pMcfaè esso! 
è un* istltltuzione organica non ar t t -
aelalo, COBI v! 8i ravvisano i difetti 14 
stessi della n»zÌone: primo d'oiJnl al-< 
tro , la povertà. • ' 

L ' i l tuet re professore chiude i l sud 
dlfieomo con un'ap|>eUo al carattere 
degli italiani, e colpisce con fiere o 
giuiste parole, t u t t i coloro ohe téiitancì 
di minare, colie declamazioni o coUo 
ao 1 glur >, la sacra is t t tùdoae delPÉwr-
cito. Trist i presagi gli attraTorsànò 
la mente nel contemplare lo 8p9tta4 
colo che cffce l ' I t a l ia al nostri glor^ 
ni : ma V è un pensiero cho lo con? 
sola e lo protegge contro la sfiducia. 
Quand'egli ricorda ciò che potè ope^ 
r a r e il nostro esercito^ quando egli 
vede sfllare dinanzi a so la figure di 
Oovaue^ di Alberto e di Alfonso La* 
marmora, di Manara, d e i d u a a d i O d | 
nova« di Vitterio Emanuele^ allor^ 
egli 8i sente invàso dall 'ebbrezza e 
dall ' «atusiftsmo giovanile j allora egli 
spalanca le finestre della sua cama-
ret to, ; popolata dalle ombro del soU 
dati del pensiero, e. della 8pada;^*Ian|-^ 
<»ia nel silepzìo dell^ noUe stellata uà 
grido squillante : « Patr ia mia, patria 
cara, patria sauta,7Ìo ti banedlco ^ 

t ' adoro ! > / ! "* • ^ J 
Con questo brevissimo riassunto n o i 

abbiamo potuto dare che .una pallida 
idea di un dìsoorso così rlcno di cosai 
la vera r^alazìone sarà fatta da altri 
assai meglio di noi. . ^̂.̂  j 

Alla fine della conferenza il pub
blico cha la avoa interrot ta più volte 
o^u frequenti segni d'approvazione e 
vivissimi applausi, face a l l ' o ra to re 
una lunga ovazione. . i E 

[ F r a pochi giorni 11 discorso dei prof. 
Ouerzonl uscirà stampato dalla no* 
stra tipografia* 

lffl'(^^"ff*^p^^ 

l*r 

.|o Mi o l # « r e ^ èha aveva In 
'iwicj '̂ilji lìnoro S u sforri, ma ««• 
SìalmèiC||o obfaadì. fiifl lo'scoatrino di 
ua; •̂ ĝliâ uàCHàalei per denaro, cha 
iî iàt'iViàuff avea spedito via da qui pò-
4 ^ ! g Ì É n l Ì ^ a . ^^ '̂-

DicosJ clfeellt borsaiuolo eia Io stesso 
cho derubò tempo fa del docaro alla 
moglie di un professoro doli' Unlver-
ritA. 

Vi ha di più. 
Mestre Parrestato era ta^eMànSMa 

giunse In fretta li santeso dei Servì, 
per avvisare gli Agenti pho nella 
OhIesa a' era qualche cosa da Caro. 
Gii Agenti si' dlrèssoro a quella volt», 
0 dentro uno dei conf jsalonali fa-ovar 
rono due rasoi, ed altri pezzi di carta 
ohe P individuo avea osrtitmente get
tato colà, per non furdoll trovare ia-
dossr̂ , durante !a sua brtsvo perma
nenza nella ohlesa. 

Tutti questi particolari fanno Te
derò cho qui si tratta di un 0or flora 
,dl briccone. 

«UezKA. —' Ojfgi nelle primo ore dei 
mattl|io: fuori Porta Savonarola, in 
fraziono di Ghi^sanuova, ia'ua' fosso 
fianchaggiante la strada Proviaoialo 
fa rinvenuto il cadavere di corto P . 
&. detto O,, pittore di carroaze, nato 
in quti.diatorni parlo 8ue,.8taodat« 
libazioni. 

J^rl sera briaco cotto, crê dono siasi 
adJormentstosul margine della via « 
di là rotolato nel fosso, ove Ja podl&e 
acque affogossl. 

Dovrebbe essere una lezione 'Spogli 
ubbrlaconl più ostinati. 

. VranéoboBlo aweleomilo» -^ 
Un caso patologico molto earioM è 
avvenuto; probabilmente la seguito 
ad intenzioni criminose, nella {attoria 
Pentecoste aui confini franco-belgi. 
: La signorina Felicita Mebay titava 

por'prender ibaritò. Pochi giî BUl-pW-
ma del suo matrimonio, ricovrite uaa 
lettera da na suo antico pretendente 
ohe la supplicava di abbandonàro'pl-
dea di maritarsi ad uh altro o lespe-
[flva un francobollo p<«r la risposta 
che desiderava avere subito. I ^ gió
vane ris'pase che ornai tutto era sta
bilito per le nozza o ' non poteva ' più 
ritirarsi; pi^ appose alla lettera il 
francobollo. 

Ma appena Pebbe ritirato dalfe lab* 
bra porbagnarlo senti «ulla lingua 
un doloro insopportabile. 

La membrana maoosa ' â  itf&ammò 
straordinariamente : i muscoli ioglossi 
si distesero, la piu'ete fibrC'Oàttllagl-
nosa diviehne la^sado di una plafa, il 
freno si ruppe, lo papille couiehe al 
dilatarono o la lingua uscì dàlia oa-
vita delia îboeca atluhgaddosl dieiroa 
trentacinque .centimetri. 

L'autore delia lettera è stato arro
stato. Egli soatienodi non avermesiie 
sulla gomma del francobollo nesausa 
sostanza nociva, e d'avtirne bagnato 
5:olamente un, .angolo par attaccarlo 
alla cartac 

t ^ . ^ ^ 

t J 

destini della patria di queUo d^ip.ftH i l^t tagl i f t ; baUagUa oontre il male 

«Pe rchè , o Signori, nà Pindlpop-
deuza, nh h llb^i't^. né l f ,aupremà 
riparazione d a ^ dalla fortuna al g r^à 
jnome e {alla grand» ntemorta delia 
schiatta italiana, non basterebbero s4 
gli Italiani non sapessero fecondare 

nella moUeplico varietà dallo sue opoj-
re . K* ecco «omo la s gw^irra: diveng» 
nell^ coscienza umana gla^lzlo di Dio, 
é la religione e Iff poesìa, ooosaarlno' 
gli ero^,.^,,l#^OP^ dalla y?P,̂ {^a.̂ ,i | 
..Però so iii Pfic? wwf^^^a tóSan*«-

topia, la guerra p»rman«nteèun*im' 
possibilità. Lo stosso l idio posa aO| 
tan to alP istinto della guerra quello 
dh l̂la pace, accanto alla rellglons del-
Vegoismo l a religloaa dal sacri/ixio. 

S a i borseggio d i i e r i . — Ab
biamo nuovi particolari sa quel bir-
baccione, cho ieri borseggiò 11 porta
foglio ad un contadino. ' 

Promettiamo intanto che quando i 
oontKdinl gU somministrarono la pri
lla, minestra di pugnt^ hanno pure 
ricnporato U portafoglio boraegglato. 

U>mariuoio è óertò Oosta di Pisa, 
assai pratico la slmili imprese! 
; l a «aserma di Pubblica Sicurezza, 
dova fa tradotto dalla Ofaiosa del Ser-
y|, gli Agoatl lo perquipipono, o gli 
trovarono indosso,'fra te altre còso, 
.^Y^r^ psi* dliOcphtaU,, di oul an^ 
'/Wfn î q^al^ho bel portasigari, e un' 
i4;tro pa.tafjgli> contenente lire 30 

NoUo saccoocie aveva puro bran
delli di una Q9,v\*9 «h(̂  al vedeva lif 
«sri^ta dì fresco; 0 alimonie,qualcuno 
ei accorse, ohe, mentr* era interro^ 
gato, faceva onlle mascelle un movi
mento, come la atto di maatlcaro e 
d'Inghiottire, gli Agenti lo oostrln-

Cttmpi m i l l f ^ ^ —. L'ugge»! nel 
a:ìora&ìe Là Provincm'dt JBeltunOt tZz 

In questi giorni la pressnza in Bel
luno^el maggiore gonoral'3 Ricci, co
mandante la Brigata di fanteria in 
Padova e di varll u^^lall cleIi]iio se
guito, la domanda ohe quanti htinao 
fatto 80 jotranno trovare earte topo-
graSohe pa,rzlî ll <d|,al3nni pae4 e lo 
assunte informazioni HUI collocamento 
di truppe, che st inviorebbero nella 
giostra provlncjia in due periodi di 
teirpo, hanno fatto nascord 1* llea che 
nello nostre violnaa^a possano nel 
venturi mesi di luglio od agosto, fare 
esercitazioni .cauipall due. reggimenti 
di fanteria, îàue fiattngUont aljplni oon 
artiglieria é cavj^ilaria divisi in ^ua 
'tìàmpi,' l'uno a Piovo di Oadoire e l'al
tro a Pónte hello Alpi. • 
' lìa fowa sarebbe di tre ralla non înt 
pei* otiidcnn campo, aitórnnndost dbp? 

t -

i}n mese*» 
, ;Xt Peffimtore a Trovino 

.-i 

Leg-

. ( ! 

giorno noU^ Gazzetta di ^Trgpiso dui-
i'andici:,^,^',^.. ' ,̂_, ,, ,:, ^ , .j, ...,: 

Abbiamo veduto stamattina in attl-
vlU,^fel |? |̂̂ (iHno.,ja|̂  po^W P i a t o il 
nuoyo atromenlo ohe s^ryo a misu
ra re la quanti tà del ceroàil che Ten
gono macinati . . , ,;, 

QiLosta di TrovUo è la prlm^ appll-
i^zlone di piesatore f&tta dal Govorjao 

Veneto!, ^Ì^ÌMAO^SI 
atà 'appÌican36ÌÉ( negli Btablllmf?^yet 
«Ignori Stuky e Toso, poHoiayepàl» 
sua vólta'peV qùòiio dei VÌsinellò « 
Melma. 

A noi, sebbene profani, paro chel« 
atromonto dova oorrisponlore agUiO' 
tarassi del Governo o a quello dei ma-
olnatori, poiofc è faociano li* ruote cauti» 
0 miild giri in «n 'ora , sleno leviga*» 

mo nei mo 
^. 

JV 
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auKtiflti SoTntnl terranno la II- ] |R. 
ae» BoinR*Ort8-Flr«in«:e-BohJgat-Ml-
lano Monca. yQaxx. A'Miiaf 

OSSERYJLTORIO ASTRONOMICO 

jyg y ,-J' • U 
^ 
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grano solo di granoturco ohe aoQ pa>- 'do?» è MdatOj;||gS«' il Orlspl- Vwno 
^yattraverso là itìicchina, la (i^(ili^.'j«raHro8Ìadopflrerantìo, certan|^n|ef 
^ ^ k .̂ 0 numero.ipawMta â d̂ jOgtil ' affloehè doiìieAtdà prMfllmai ad Al!'-
mszio'feWlo di grano cto pissa. Ool |;r6alo.v8;« W.?lrtnif,8!al«taolatepj(sg;^t*'|l/.OXOBi^^T^ 
Btfltoma di|l','CmU3tqne>. Hllorqttftndo l i vo/(Mg|^||, jgojpffg ,noUe, ole^onfel ,> . ^̂ f ̂  * t , ^ » ! ! ^ 
qasJteoBl) guasta??»,: la maclnazlon» '"che deyóno^ Tarar in quel due callògl, f. "Domenica, ^Q oorrente.ronor, 

•• • • •'" • ' -•'•^»*«H0n^W'''vié^;i^n3m,a^ptttaì^j 
iicfi^ terrà uà'cliscoi'aoiagUiQm-
tori di quel Coìlegltf ;"'i qtfali Òf-* 
fi^ltWJO ;in qaetìta tìtrriòSitàtiìlia 
u?| J>|iiphftto al loro rafwpresenn' 
taiite. "' •.' ~ ' •,, . . . . ''#^^ 

r • I - " f 

Sflpp'amo che l 'onor. Tdnant^ 
arriverà i n ' E s t e alle ^ ore 8.2^!! 
aniim. di detto gìtìrno colla Por-
rovia prpvenieDte da Rovigo. 

' Il^disoori30 avrà luogo a mez-
,zogiora9,^d il,t)aneliettò aM^ ow 
due pomer. 

continuava a soapltp.dèU'eraripi-.'men- piei* stjrrOB î'ò ,1 n«o 
tra-aàflsfc()'8e'rail'^ .^^i^d' If P W .ffuotìo'ò'Tatnalov'ly" ,^, ..^, 
tQreî 'iKimR0Ìna?lóno,ÌroiBe l̂atam9nte; ; . ièri M^ra,ji;VItfl™ Injpro^ 
^im^Wide, pOichàjBWsa il paesaggio Rotiia, VAlrìjjbi iìàh î.̂ 4p> "̂ lì̂ ! ;>̂ P̂̂ " 
d^J|r^^^.òìàe!àóTi^eBU ésà '̂fo ràaci--' tazlone, feqe un dlsooî soasfU, elettori 

I -• I • : natO'dalLd jrnoilieHyiì 
®BS»Sfo «wam-rUo, — Vanno per-

.ittU;,un'j^':Ìeii;erft,>]la diiJe?!̂  ,,dol. 
aigk Fflrffinainrfo^tìMansato diUovigo. 
J^Glit'l'aVasw trovata^ potrà "c^f^P^^y 
t^r|a, ,dire%mei^t9.^al, suo'iDdirizzo 
:ltìT€»ieU saTA.cqcriBpifìtanna manfliav 

]^)iiiQi)lBlon«.dt Sfarini. —'Dalla 

blamo ricevute, le';;dÌ8penseit7.1 a,80. 
tìell' Esposizione (ti'Parigi Ì8t8i ope
ra che oltro.aì inerito letterario si 
raccomanda par la nitidezza del tipi, 
per ia bella iiiGisljni e per la mitezza 
del prezzo. 

- S -
' A 

; T.BATR1 -
S I Q T i l l E À R T I S T l G H r ; 

fó is t ro Coneordi. — Alla replica 
jdol Masir* Antonio, teatro affollato; 
applàusi entudaatial agli attori. 

PubbUcheremo domani la rivista 
d'^ammattca del nortro egregio col-
l iborc 131 e A. Fradtletto sui Masir*An' 

[ionio; oggi non posBiamo, par man-
Cinza assoluta di spazio. 

QiieBta aera i Borghesi di Poniarcy ; 
fion^aDi, il Sorriso di Monteoorboli, 
nuovisalma "per Padova. 

Km suuHioa «IMAdina suonerà 
domani 18, in Piazza Unità d'Italia 
alle ore 6 pom. i seguenti pezzi : 
1. Polka. Brizzi. 
5. Sinfonia. Slena da Felre. Mor-

; cadante, 
3. Mazurka. Voli ideali. Arnhold. 
4. Duetto Uahella d'Aragona. Pe-

drotti. 
5. Talzer. La Vague. M(5trè. 
6. ì^outpDury. Barbieri di Siviglia. 

j{Roaalni per Fralich. 
"1. Marcia. 

M^I^^?tlKf^1 

LLKTTINO aOMMKROJA E 
iTsMffixu,36 — Rend.H. god.da 1"lu

glio e5 9j p. 84.05 floe oorr. 
i d , , 1" genn. S6.10 p. 86.20 fine 

-—corrente.' " . . i 
I SO (r. Sél-94 p. 21.96 flae óorr.. ; 

Mrxjilfo;-16 rt^M. It. S5.00. * 
^ataOfrunohl 31;ff6; 21.90!' ; 

tfvolgendoì, un programma cne non 
brlUaper 9liiarez!;ae,cha puirUeneral 
dì centro. La lotta sarà Tlvaoiaslma 
Ih qufllcolle^o tra lui, 11 generale 
Borghesi di desjtca e H Ferrerò Gola 
di estrema «Inistra.. 

Ahche o^gi II gerieralé Cariba Idi W 
oevette molte visite. Una deputazione 
di ftttriionti dell'TTniVsrsIfl'romana 
andò a salutarlo ed Egli rivolse a 
quel giovani patrloticl ecoitamentì. 
Oggi il generale ba pur ricevuto la 
visita del barone Halhemberg, ciam
bellano dell'imperatore dugUelmo, ; 
elle era accompagnato da un Impie
gato della, aancalleriaprafleiana. Que
sta visita fu notata nel circ;>U doUa 
diplomazia. 

Non è ancor fissato il giorno della 
partenza d! Garibaldi per l'Arloolo; 
il governo desidererebbe ohe se ne 
andasse prima del 30 oorreote, annl-
Torsario del fatt? d'armi del 1819, ma 
1 di Ini amici vorrebbero che assi
stesse a quella. cemmemoraziona ed 
anche alla dìmostrasione che vuoisi 
fare pel traBporto delle ceneri di 01-
oeruaoohie, il 4 aaaggio. 

È probabile che Garibaldi assista a 
qualche seduta della Camera. 

Sono ritornati a Roma da Napoli 
il duca e la duchessa di Sassonlft-
Welmar. 

Trovasi in Roma da alcuni giorni 
il Lisblbratloh, già capodogli insorti 
dell* Erzegovina, e fa frequenti visite 
al ganeralo Garibaldi. 

Il dubbio che vogliasi tentare qual
che movimento in Oriente trova sem
pre maggior credito. Attivissima vi
gilanza viene esercitata dal governo 
Italiano sulle opere di paireaehl noti 
capi di imprese politiche. 

pò m. 01 Roma ore 12 m. 9 a. 3 
OtHrvaxioni ntetéorotogmif"^^ Q 

emê aito all'altezza di m. 17 aaì ssofó 
»mktM dfel l^edo mklo^^mai^' « 

| ^ F j - i * * ! ! ? - *^^ - A . i ^ ^ T P - J ^ ^ V " - 1 -• 

Circolare N. 2037. 
•Vri i^ -à^ jm 

^ 

^ '^.•H 

^ 4 — h ^ 

• : -*L 

^ 1 

PARTICOLARI 
dell' attentato allo Czar 

I 

U Neues Wiener TagUalt contiene 
le seguenti notizie da Pìetroburgqì 

L'assassino venne arrestato da un 
uomo del popolo. La notizia del ten
tato assasslnto sL sparse in brev' tira 
per tutta la città. L'eocltaElono è pari 
alla gioia dello scampato pericolo. SI 
prevedono dlsposletonl per fare sbra-
ordinarle ovaslonl all'Imperatore.— 
L'asBasiiao venne g!& sottoposto ad un 
interrogatorio. Tatti gli ambisclatori 
esteri e legazioni vennero uffiolalmeute 
informati dall'attentato. L'assassino 
era bdn veiitlto e portava il bonetto 
d'uniforme con sopra una coccarda. 
Avvloinandosl all'Imperatore, l'assas
sino astrasse un revolver dalla tasca 
del soprabito, sparando ripetute vìhte 
lontro l'Imperatore. I passanti ed 
alcune guardie di pubblica slcareeza, 
s'impossessarono doU'assassino li quale 
prima di darsi per vinto sparò ancora 
un colpo di pistola ohe andò a col
pire alla gnauda uno degli astanti. 

Non appena la notizia dell'attenj^to 

5 acrile 

l ^ . aO ' -mlU. 
>,Ts|^. eentlg.. 
'bTèu...d^.'V«-
,; i^fore ;tfoq. . . 
"^•^MIU relat. 

del vento. 
^«i.ehU.orarla 

! 
étAtò- W^Ù ^uvol. 

<hf«iT fiOB^r. Ore ; 

753 3 
fio',6 

9,17 
96 

NNS 

10 

V 
10 343 

89. 
lENB' 

* . m 
u 

nuTot. 
i> ^ -•n - t . -r.' ^ I . - . 

10,60 
92 
E 
•i I 

nuTol. 
\ 

I h 

Dal meesodl d<̂ 1̂5 al mexzodi del 16 
. Temperatura massima —• f 14 0 

» minima — f W 5 
ACQUA CADUTA DAL OtELO 

Inaile 9 K.allefil p. del 15 —-m. 0,5 
dalle 9 p. del 15 alle 9 a. del 16 m. 0,4 

caRRIERE DELLA SEBi 
1 7 a p r i l e 

-f A te^inkdegU art. 109 B del Re-
M U ^ t o r^di dello statuto 1 signori 

'à4iìv|"smo iSvJca t Ì^n^a?OblS-
Generali straordinaria pel giorno di 
df^èa^Wéorreìitb^alle ore 11 intim. 

iasl,to«(^ di : pfltó|^à della Bano^i 
Via Maggiore ^arolvici N.' 691 4 • 

^^Sote ia;^tal ^loxiiò tìon si ragglnn-
• esse, il numero legale dei Soci, la 

ieAuta fiafa riraoBsa alla' suéeesatva 
Domenica-ÌÌ7 4etlo "alla sttìesa oi^ e 
liei med înaoiipefì». ; .; j 
,, ?f'i^PÓrtania ^ell^M^^to da.; trat-
tarsi rende oerto il Consiglio che i 
Soci vorranno accorrere in baod lii^ 
mero. 

n Presldettte 
MASO TRIESTE 

n Oeoìore 11 Direttore 
JffOiiino <e.' Sinigaglia A. Sotdà 

0ggei t t« «a» CradIarsI 
Fissazione del limito màssimo della 

somma da impiegarsi in Conto Cor
rente Attlye nel P Semestre a. o. 

1 186 

-»«J]^--

^fl? 

1 y 
_ h 

• ^ " 

t > * . ^ i * ' T i 

- n 
P U B B L I C I S I C U R E Z Z i 

I Secondo informasionl del giornale 
La Venezia è prosalmo un movimento 
aél vasta scala nei personale di pnb-
bUoa sicurezza. 

VFJDEIIS! 

I N D I Z I ! 

A Tolone al concentra la 11 >tta fran-
cese deatia&tit a partire par l'Egitto 
con faruppd da sbarM. 

Optflolo In ottimo niato dieponenta del* 
la forsa motrioe ad acqua perenne di 
o!roa 300 esTatU, oggi uttUî KAta con 
macine da grano e eemesUp aegìie da 
legname, trebUttgjd. B' a poca di
stanza ed In eofflnuicazlone con Pa« 
dova pÉ<r via di terra e di acqua. 

Per Informadoni e trattative, rivol
gersi all'avr. Cosma. 2 189 

fanno pagali nlla Caasa [Comtmilc di SA-r ^ 
ÌERNO/nonché in Napoli Roma, Firenw,. : 
•tiUno 0 Torino'pr(78gd^qu6llfì C H ^ bancaria^ 
le^iqUAirsiràftiViin, ttJrlipo dotiti de.sfgnàw:i 
dai Municipio, frrtn Ji»? di lu^Iunque spem 
diritto di commî «»tófì (Art/tì), 
i m^ V. - HlMdOllSO^ - ; ' ^ 
ìiiiflailddénR'eStOhbligftifdiiìpritecaHbsWao 
^imho^sabllì ftllH |mri (/'JV/'mn) nei per(< f̂J 
di 50 anni mediani» lOf) tS^trasitmi Mnit^^ 
itralì* La priinS'"IE$t̂ a%t01lo <Lv¥à luogc» ii 

J fi8Mùtìtd^fo'>dtiSalern() pròmRtté es^à^ 
bliga di pagArS pimlHalmflnte alle rr^nèlli^ff 
«Gàdfìrtxegh ìiitert̂ vssì d<iVuU e luttcC !ó OE^ 
bltgatioiii fiorlifjjgiatfì d.iU'iutrfrKo doUeSiie 
^enditA patrimoniali, a'irnpRgna di fttfltiiìarfl 
per HO anni di etfgnito nel suo bilancio; «^ -
Ogai anno con l'oljljligo 'il ^a^'Vht ià dt;e 
ar!e Kfime t̂riiiij la. cifra in(!ic:ila dalla tâ ,*-
beila di «Mintine. ; j 
! .«A m:iggior garanzia e senzapregindkf» 
= dflìlo 6l;in7 omfìijtt) obbligatorio nei bìlin-
-ciò dfìlla snlnTiiEÌ óccorrrnìo D(]fnì anno^ 
< il Municipio a3>i;o;̂ gt!l(a coint? pnm^iiacrh-
•̂  rXm^ a sjjecUItì lpoti;ca, in garaimae|per 
h mixv^tiVC del rifiiborso o roH t̂ivi iotérr^j*!-^ 
'̂ df l̂io Obbligationì, gli immobili p IJtba^^ 
«'di ^tlà'propWelà patrimomale. > (Art ÌO)f 
^ Sòjpra ognuna dolle 54>&,Obblisiuion£i 
trova riporUtto ToHlratto di detta iBisriiione 
ipotecaria, , ,. 

«Ile iltìl abbii'fisidtii ipotecarie di L 50» 
(i;ire 2^ reildito rfeUo annuo) godiméntn 
ée! i^ ai)nle 1879 sarà aporia V f^imi^ )« 
€ il (if>rUe\>^Ì% ed il preuo d'mnu^oae d£. 
Li il7:̂ >Ó sarà da versiLrsi coniu segue; 

L, i30'— airatto della sattosiTiidonft^ 
7S— al reparlo, il 28 AprileUTO 

*• I00 - - ii 10 Maggio 3«79 
• iOO— il IO Giugno 1879 

u 

àj\ 

h ^ ^ 

>n F^ 

. . " .1 

412 SO CJ il iO luglio 1879 
'A • 

h^ - V ^^ Lh 

L\ REGINA. MARIA PIA 

irirTr-m^ 

O'-F.ìX.t 
^ * V ^ ^ ^ ^ - » y ' - ^ - ' ^ ^ 

CosianttnopoM, i5. 
' l ì m%M''pMiàh & àtWa i0 Wgg!. 
I II Sultano slrlflatò di HcevòreTa-
llaali; Paaólà, l4*1a*t'ó̂ 'â l K?^ 

I 

tensa. • ! 

^A-é--

^ * ^ r 

J 

:ù'^ 

Sete. Buoni affdri. 
,, hiom„}.^..,M«.^ ^i^Mo stentati?. 

ii -MOSTRA CORUlSPONDEliSA 
• — i — - ; - * -u /il' j 
Bofna, i5 aprile.-

Oggi l'on. Depretis iha prtlslstìatò 
j il Consìglio dei ministri ^6'Von, Ms^:. 

gliani ha dàtó oóràunicàzione ,delle 
questioni prinoipili, ohe sariiibno da 

i l u f trattate nella esjpÒsizlone ilnau-
.slarla, da, fai'sÌ''a11a'C^^eì-a verso la 
SiVd flel mese. A iiuanto 4l<IQSl> l',i>ii< 
Maglla'ni'è 'à'^avvi^^x^e,. in seguito; 
a nuovi aumenti iqtrodottjt n^l bUanpl; 
ài:,4ft4nilî ya prevUlpAe;* .1 oaluoìre-
spoeti durante la dlacuesione y^lUfa^, 
del Mlancio doli' Eatrata'debbano mo-
dificarni, in guisa ;dà̂ > avvlciiiarll ai 
quelli sostenuti nella relazloae del
l'onOr.Oorbatta. Il Ministro insiste 
afilQchè i prógotti per l'aumei^to delle 

1̂ tasse aleno discusai ed approvati dalla, 
1̂  G,a,mera,prima, delibi diadtì'splineVdel' 
;j Secato sul progatto, di, legge per la 

riluzlone del macinato. , . , 
il ministro dell'istruzione pubb'iìók' 

^ partito .pgr Xo;.'ino;.; . ,, ..-.•: ' ; ,. t, e 
Oggi air ambasciata ruasa ^or fu 

gfiap-fioncorsoidl jyiaitatori. Qua î tutti 
i ministri e i dlplpmatloi esteri, 11. 
prefetto e ili Blndaco di Roma e iiu-

r 

merosi distinti personaggi, italiani e 
stranieri, espressero all'ambaaciatg^-ij, 
dello Czar sentimenti d* orrore per 
l'iniquo attentato e Jfelioitazloni pel 
prricolo superato da Saa Maestà. 

Anebe il Papa telegrafò allo Czar. 
I giornali fan sapere ohe il ministro 

I Malorana non ritirerà il progatto di 
I legge sul oosidetto ordidamènto degli 
statuti d'emissione, ma ohefarà,aszl, 
•questione di portafoglio dell'approva-
aione di quel progetto. Se 4fe«ta no
tizia si conferma, credoSohe il porta-

I foglio dell'on. Maiorana sia in serio 
pericolo, giaoobè. •%é'** qlilnto scarsa 
aiuola abbiasi nella Camera attuale, 
non può ammett8r|ri iMootesl ^ e : et 
ti'pfj UQa maggioranza] |i?i?J)^li^.kd 

Iapprovare queUJÈrformè b»9tlp4i< ,̂dl 
^dìaposizionl assurdo ê  irraziohafi, 

i ^ a r i e ad ogfil. pri^oipio aolentiaco 

Leggesi nelVAVG mire, in data di 
Roma, 16: . 
- D a due giorni correva rose che S. 
.M, la Regina.Maria pia,fosse grave-
mente arSOialsta; le nptU e.̂ che abr 
^,^^niO;,ricevute ,̂ n,rtlf_. nlt D(ie „ ŷ Q̂ U.̂ ^ 
jquattP'otj^ sono p^^jffssiQurantf, od 
] ogni, ft^^loolo 3,%c§bbe. pel .rnow ê̂ fe). 
Boonglurato. : . : ! ; . - ! 

;.; i|l K?mfl9.^«Ì?^^9>a sequestrato 
presso lerPoito ,4^n.'Sgl,tto la. R,alazIo-; 

i nei finanziaria della Oommisslone dî i 
inchiesta, destinata, ad.'informare i 
creditori europei. '/Opinione/ 

-r, 1 

L r A ^ Pr- -IJ-.JÌ ^ J 

> L 

, .; Soma, 15f-' 
: '̂ SI commenta in senso cfivérao l'ar-ì;' 
mamento improvviso di'due navi da_ 
'gdérràl iî  Napoli, destinate, dicesì, sì. 
una crociera ueU'Adriatlco. 

Conferma SI èsis teré'iBqnietud'ihe in 
alcuni'GoTrèrnl,,es!t?ri circa le agita

la, W , 4^1 >,iirUt9'̂ ;^.Ji(?ala, iUUano, e 
la possibilità ,di pericolose iniziative 
perturbatrici. • : ... (Persev.J 

giunse a Berlino. l'amh»ciatore russo 1' 'M 5f^***^^^f»W a;«tt?3ta ,^rte 
L e celebrare un solenne Te m*m ! ̂ *'^**^« ^ " ^ ^ "* P™?'^* "̂"̂  5 " " 
nella cappella dell'ambasoiata ruaaa. 
Una sola volta, prima di quesfc*atÌfln-
teto, una mano russa osò alzarsi cón
tro il petto dello Gzir. ; 

Nell'anno 186S li russo Kirakassoff 
tentò assassinare l'Imperatore^ <ciha 
anche allora, ooinè jprèvsntéiiiéate fu 
salvato dalla mano,d'un ùdmò del 
,pppc>],Ot.eia un,contadino,, che la rlco^ ^ 
. noB9enza dello Ozar elevò al <grìDÌo dii 
• i t ì o b i l e . • •^•.1 ; . .• : ; \ •>-••'•"' •• ì 

Uà àiiiìo ddpoi durante resp^sìzlò-
ne di Pirici una mano 8l'''àlzò ctìiitro ^ 
itpeito dello 'Otiàr, ma n^nì' ify te; 
'mano rùasa: fìi'quella del pplaòcò fee-
regowsKl. Per mtqUi anni 1(̂  qzijf fu, 
impresfllo^iito ai'(jjdiBsto' fitto* e'Vien
na ricòrda le' ecMssiveimisuxe ili, r\-
gprejChe vennero prese,furante la 
presenza, dell' Imperatore,;,all' esposi-̂ , 
zione del 1873, id Otti il palaszo ohe 
ospitava: lO'OÈiàr èra quasi' contornato 
dà una muragUa di petti^tìniàhl'ls 

di fantasia in gradoslsalme forma, va 
ghl colori e guarnizioni, a presxl d'in 
.flCedibUe .convenienza, nella 

i FABBRICi CAPPELLI 
DI GIUSEPPE INDRI 

r: r 

1 -—^ >.t iut«i*J^*^*f l^M^-f t f t i i ìM'* ' r^ '^^^ 

m? 

Mi 

y y ̂ . '^ •iì 

i « t'QRDINE CIVILE J)I SA.VOIA 

pr£-fita ^ Maestà s i ' recò più rótte a 
teìinij; ad Éma ad WtliiTea î n'̂ 'àitri 
'celebri luoghi di oD̂ rà in (Jòrminla.^ 
senza oh'? mai muno àlanaa aveasa 
osato attentare alla preziosa saa e3h 
atenza. . i r e 

in -Lr^r^jj]-|-ttj;iii7i;,>J,;^wrst.1 

DISPACCI DELLiNOTTE 
. (A$;ensia Stefani), ^ 

t ' ' 

f 

i? 

Si legge nella «aariéWa Uffiziale: 
,S.Mf,̂ .§5 |̂H^decreto 10 aprile con'., 

\ «Mlfr ,ra«fltft d^.jniiil^^'sBgfetnrio 
di Stato p 9r gli ftfif^rl 4,911' l-àterno. In 

..seguito dj .dpUberazìone del lÒorisJgIIoi 
del Reale Ordino olyî e A\ Savola, ha' 
naminkto cavalieri dello stesso ordina 
* i . f ^ ^ o r i : ,,̂  ,̂ ,̂ ,̂ . , , j , , ,.^ . . j ^ . j , ^y. ,.:., , 

B^R59^^». C9,?^,?»,;,AjM9.Jn89gaem, 
iiJranUqo^membrp deLOonsiglio supe-
FÌp?*e<40*i,lavorl pubblici ; : 

i-Monteyerde comm. aiuHo, .profes
sore di scultura in Roma ; 

Mancini eomm. Pasquale Stanislao, 
giureconsulto, grià professore di diritto 
internazionale nella R. Università'di 
Roma; ^ . ^ 1 " '̂ ,̂  '••- t ' '\ 

De Sanctis ' cbnim.' P^nMioo, èx-
professore di letteìratnra*comparata; 

BeltramI comm. Eugenio, professore 
di maten^aliffhe Mia R. Uaivorsltà di 
Pavia; 

L;^atti oomm. Lulgty esonomÌé^«, 
professore di diritto costituzionale nel
la R, Università di Pàdova, 

0 COSTANTINO POLI; iKl — U •̂ 'ar'-
ohia'cadertóbbà alla Gf|$Q|a,ii distretto 
di 'Tdkàla.AleKo accettò il posto di 
.govtirnatore dell^ Ramella^ . ' i ^ ' ' 

siae, (?Ì,,Neuchatel ponaannò Brousse, 
î;̂ fngĵ to. jintprfta^9^aa8ta é rediattoré 
àelVAvanigartie, a due mesi,jd^^carr 
cere ed. a dteoi anni dì esilio,' come 
colpevole di eccitazione al regicidio 
contro i modarchl amici della Svlz-
aera. • ' •: ' 

PIETROBURaO, 16, — L'impera
tore, rispondendo al maresciallo della 
nobiltà di Pietroburgo, disse che vo
leva ad ogni costo restare noi terreno 
legale, ma che l'audacia del recenti 
attentati era tale ohe egli è obbligato 
suo malgrado a prendere delle misure 
etra ordinarle, non per so ma per tutta 
la Società delta Russia. 

CO3TANTIN0P0Lr, 16, — H pro
getto di oioupazloae misti della.Ro
melia non è coippletamente abbando-
nato.jB^oesI, che J,;^39i ji^teranno.' 
.Jir^TTlfPrlaoiente ìa Rnmella dopo lai: 
, 4à̂ ft; flisfiata psllo sgombero. AlefeLo è 
atteso a Costantinopoli; dloeal.chfl 
R^ouf suiTóglierà Osman nel mittl-;! 
stero della guerra. La .Porta deaisa 
di sottOfoVré la questione della dell-; 
ìWltàiiionei dello frontiere greche alle 
poienze, e ^l rimettersi alla loro de-' 
cisìoiie. •"•; ••••'• •- • ••: • ' -••'' 
' LyHp.RE,;'i6. -^ta^p^hait-^Visiò-*^ 
;̂ e del corpp di Bròwa al aranaa so"-,' 
prà0abul..;V: , ! ' ''^'z''^^v" "'''' '^' 
. LONDRA. l l - ^S ( " :P„^ ; t , ; ^ i ^ ' 
tQWn: :06tyiraja spedi iin mesai^garo 
ta'Chelmsford,'ma lo si crede uno 
•strktRgsma. ' ,, ,• ',„, , ,,,,,, 
• ';^?a colonna è ;p.ai'tl̂ ta: i\ ̂ SS ! marzo 
per"ÈbTò'iicàre il colonnello Pearison,. 
,che h)!̂  êCò; soltanto ,500 uomini, e 
trova^'(jìr^on^^^ 35,000 Zaltì* n ; 

pL'fttao^o, dei* Zulù oò'ntr(>ÌU''6àmpO 
,̂ |̂̂  ,<ploanello Vood fn Ifo'̂ -̂ lHtó.' mt' 
inglesi perdettero 7 ufflalaU ó 70 sai-' 
d a t i . .•. '/• ' '\- • "-'• " •'- • : 

LIMA, 15; — ÌPtttta la'costa' del 
Ohm è blocata. ,,' , . ,\,, .,. 

LONDRA, l^.r-^Xàominffpm. 
ha da Berlino : X russi in Rumelia 
incominciarono .ad abbandonare le pò* 
suionl.. ,, f •• •' 

'V\,ll-times ha^ àg' OBl.tàiiWtì^bÌÌ::;;i 
' ' OÓvernl russo ed inglese approvano 

;la,nomlna;.iH'Alekol^ , , ,̂̂  ^̂ , 
^ Il ^ a « ^ r«te^ra^'ha; da Afe^san-
)¥^^ r^l'.f^f^atro ,̂̂ iUi5 giif^r^,^ gr^niU 
preparativi per riorganizzare l'eser*. 
cito. Tutti i congedati, sono richia
mati. 

prapinato^con ^leto^o spedale 

P l a n e r i e M a u r o d i Fa^ov» 
Sféìia loro fabbrica Olii mediciHaH " 

a pressione idraulica in Paraga. 
Conserva tutti I fluo! prlnslpU attlv; 

essendo ««uà odore e sensa supore. 
>̂^ Bl tènde a Cent, fto là' bottinila di 
46 grammi, Ihdió'^sùl vetro Olio Rt-' 
duo a sulla capsula ti IÌOTH^ dnllt 

: 4 i t ^ r > n M , '•'•,;. • •'•' '•' ̂ . •-•• :• 2 8 - 5 " . 

Tet»leL.,4l7M: 
*1 nietfo Li W ^6 5̂ 1 cupone i Ottobre f « » ' 
^he sE paga ÌE al>eÌpazionè, perciò il solle-
pcriitore. vérsarà sole LJ iOÔ  ' 

Liberando ali'atio ama Sotthic^^ 
^io^ tè,Qbbliffazioni con t . 40O, » 
tàm^ìlUori può riUr^r^ VoÒòUgas^. 
àionè.M^/inUtva al repdrìo, ci&è il 
S8 aprile J879. 

Le -obbligazioni liberate int&ra^ 
mente all'atto della ^oUoscrfì^ionm^^ 
vivranno la preferenza in caso dt 
riduzione. 

''t;'Im^iego in Obblf̂ AKÌooi ipotecarie di 
Salprrio riunisce tutfi i van!.ìgj;i r'ia pa6 
offrire un mutuo ad un comune ed un mu-^ 
idii ìpot-M^ario^d^ùn privalo. — Come rmh-
tuo MOoitìUBe'esso prdsertta U vantaggio 
idi'Viri colare un Corpo Monile, il oiiale nera 
|è pOfltóbiie che rninahi ai proprii impegni, 
potendo e udoveio per leggo piocurorsì t. 
mezzi k'tàò at̂ conci colle iuipos'o dba è fa-
colIfMato a percepir©. ' i; : i 

Esseifido poi le Obbligawofti di Salerno-
garantite con ipoteca il po^sed^orti è sicurti'^ 
di potere in ogni evento eserei are ì %iibi' 
dirilli (come firebbe verso un privato su 
:Utt «iute Ueterminato:'^^^^ 

y <j 

•A ;;-!-"Ti-+~ 
'•\Ò... ifihieli , • • > 

(Negoziante di < tferoi all' InafrosaS 
' . ^ A V V I S A ' • ^ , „ , , 

J 
- r - H 

réìÉè^lo d i v i a ^OI»!Bl^ViA • 

,]^«)t«a n o v i t à , noiftéUè l ù blan*. 
e h e r l a a pr«»Kl «ftnTóafléiiHa-
« I n i l . ; ••• ^ -̂  :•• •'• •• l l ^ M 

Dn iràpitìgo ìpiJtecario come quello di 5** 
lerno uoa trovasi oggi che ài S per Oirt- -^ 
DIfaUi le Obbligazlòai d .̂U.IflQ,—^ ft*?ì dì-, 
VflMÌ Credili foiid'ari italiani r'a[>i>rrt?wntaatt 

: a'ppunto lin iaì()Ìego ipolecj*r'0 (coiu-̂  è ̂ ^ueliO' 
delie Obbligazioni ijjotecarie di Salcym) é-
negoEÌano ai ,seguenti prezzi: Milauo U SOT — 
XorinO L. i9S — Siena Li 460 — ftoma 

i t i *(ì3:a0.-" Napoli L. 47Ì.25 ~ e fruUaa». 
a, eh! le compera meno del H par i)[.j es-^ 
sendo soggette al pagimouto dellit taam di 
rìtclieita mobile. 

Le Obbligaaoui ipotecarie di Silerno p*>-
tendosi avere a sole L, 400. e doveadosi 
nella media ài anni 33 rlaibor^sdre a L. %>|> 
frutlano invece oUra i7 7 per Om. 
' È superflua adunque qualsiiisi parola'par 
racco mandai re al pubblico uu impiego eh» 
riunisce in molo cosi fìCC^ziou,tla i reijuisiti 
d^rprofUto e della sicunf^za, come èst^^^ 
piìrfluo il dire che imi OI)bliga7Jone ipoEfr-
^ciiria come quelli di Salerao, uori può an* 
dare aoggetta^ad oscillazioni per cauŝ J pt>-
Hliche, ; , 

S i p o s s o n o sottoaerÌTer« U t f t 
* *? « p p l i e proN90 l e seguoìàtS 

jn SALERTO, 'presso UC«s\m Còmunaiit-
'V iMWT • l ì i i i i i M l i i M i n i i i i i . i i i i i i i r r iJW 

L I Vino anjablièU 
pitì'a'datto per le KoflACOlB dopoaito 
tlP atatica offelloria Via Maifgioro dove 
'Bi fabbricano oltre alle.solito anoli6.; 

; le rinomate Voeacc^e a l t a V r l ^ ^ 
atliia, 6 -183 

», ALESSANDRIA. 
VASTI, 
^.'BOLOGNA, 

• ì ^ •' ^ ' 

w] B'RGAMO, 
» CASALE Hoofor, 
» COMO, 

Eredi (UK Vi.'jte 
» le Banche Uniie. 
!• IK Banca indtHtriale 

e commertnalA 
• ^B. Cerem 

t ' 
-*t 

•P ASINO 
a. n. "v 1 » ¥=ar o s: » t ^ 
P e r l a wUUa rivoIcvraS «1 

9 

-. 

F I ^ ìV .r! A 
^ -

± - - I h 

T^ 

ì • 

PRESTITO IPOTECARIO 

' " ̂  «^^ 1 l k ^ r > ^ " «kf-ni» 1 ^ U H . 1^ k t b J i b C i C d u ; 4 ; j 

WOTISta J)I SORBA 

- . • ' « h n . ^ h i ^ T ^ J | + ^ H J - ^L ^ 

ì ?-•-
n 

* Horfut^ ff. 
; Sa& Maeatà li m ^hii Mab^£ la 
Regina partiranno domani alle oinctue 

. ..,^, -,. .r-7-:-.^ pomeridiane da Roma per recarsi a 
I e ad ogni regola pratica iu materia | Monea ove debbbno ricevere jla Tlatta 

di S. M. la Raglna Vittoria. 

" * ' 

(Vedi avviso iti 1 pagina) 

^^Luaaria. 

1 

,, SPETTACOLI -,. , 
TEATRO CoMCORDlf ̂ ^ t à dramma

tica compagnia reale di A. MuroUl, 
rappresenta: l Borghesi di Pontarcy. 
— Ore 8. 

16 17 
86 10 86 03 
21 91 3L 91 
27 49 27 49 

109 55 109 55 

Kendtta Italiana 
Oro 
Londra tre mwd 
Pranoia . . . 
Prestito Nazionale 
lElonl Regìa tab%aahi 880 - 880 
Banoa naslonale . . 
jUionl meridionali . 
Obbligazioni meridioa. 
Bana&. tcssana . . . 
Credito mobiliare . . 
Banaa generale. . , 
ileudita italiana god. 

iLnvtrlaQÌL9 
Lombarde . 
Mobiliare .^ . . 
aéndlta Italiana 

• 

t 

2123 2.23 ^ 
373 ^ 373 &0 

~ ••• a a - ; 
665 -X 

759 10 757 50 
• j - • 

84 05 80 70 
15 16 

457 ~ 458 -
(19 50 118 T-
133 50 '*'" ̂  

CITTA DI UWm 
• 'r . - • ^ 

BeiiberasioM del Cumiglto Cemuna/e in data 
, del 18 febbraio ls7« — Auprovazione. 

h della fì^puiazione Pfi^vineiale in data del 
•i ti febbrmì^n 1 

i f 

78 10 
430: 
78 

B&rtolomdo UMOUS ff$r^iis r$i(pom 

iLe Obbligazioni ipotecarie d-'lta Città di 
SALERNO tputtiino mite £, 25awnwc pagi-
bdi semestralmente il (̂  ottobre e f" aprile 
dógni Alino 

1 Assumendo il Comune, n proprio carico^ 
iLpagauiento dalla ta^sa di ricchesxa r'i^ 
bfte e di (igni altra imposta p9\ismi6 eefab-
vmire, il paga>uiulo a^gli interessi, IcoTxe 
pure il rimborso del capitale sono garantiti 
ai possê tHOl'i liberi qd,^ii|i(QtiRÌd|t qualun
que aggravio, tassa ò ritenzione per qual-
sm^ì titolo tanto imposto che da imporsi ìp 
seguilo (ArL 7 det^flobtratlo). • ' • - ^ 
Î ^Oli iiUereasi sulle.obbligaziaaidecorroDo 
gtà dal 1" aprile 1879, perciò il primo cu
pone di L. 1«;S0 scade il primo otiobre 1879. 

» • Fiz e (ìhiron 
• . GilatnliìniGìmqqf^ 

e Camp, 
. E, R QÙliegki 
* ' Hfhica di Fcnara 
• Pacifico Carahóri 
» : In /-Vujm diGfnm^ 

R SinìQneliie C, 
Ahn PnceNersa 

* E, E Oh/fcgàt 
a AL G. ììima fu^. • 
» J>'^natoU^iifuSiA... 

e figli 
» la liancù PòpaUù^ 
» Banche rinite 
i fi SiuioneJh e C. 
- i?, E'ObOeoht, 
» la tìanca mSavotvt 
» J7, GeLs!:cr e C. 
> Fratelli Curii 
> Ab. e F.f/i Puatié-

si fn Gius. ^^ 
- Fratelli PinehérU 
>•' laB/inca Veneta di 

lìqmiti e C. Cr 
*» ' » FIU Past^mli 

i u PADOVA, lìvmm U iovan-
Ili Ora^saii^ 4ift» 

• GENOVA, 
W' LIVORNO, 
h. MANTOVA, 
i? MILANO, 
- MOUENA, • : 
'. MONoavr, 

n NOVAnA. 
» NIZZ\ Monf., 
. P16\ 
» IVOMA. 
p» SAVONA, 
» TOUiNO 
» VAUES!-: 

r, ,VliCREU,I 

• AERONA 

y 

- F " 

& a : M = i ; : T : H i = . - i 
u b » ^ ^ - r * i ^ . r^^.,>jxij* 

I . 

; 1 

Binata st-m-pve aperta l'AB&ockziouè 
ai Foglio Ufficiale degli Ànnwm 
legali^ Avvisi d'Asta ecc.» della Pror-
vim-M di [Padova che si pubblica 
(1,RU, yplte per settimana. Il prea«ft 
resta fissato, in L. 15 annue e niift 
si Vccettauo abbonamonti Bè trira^ 
^kraii,, uò seiaeetralì. TJQ domandi*, 
accompagnato (la! vaglia relativo»: 
dovranno essere diretta i l a Tipografia, 

L'interesse, come anche il rimborso sa- I Edìlrìce F . SiCClietto in Padana, 

* -H 

1 . 

^^ 

.L.t: 

. ' * . 
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Une ^ài'ttt liSar® m P'mrì 
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DÈLC0K30RZIQ DI SESTA PKE§4 

• • * T ' ^ * ? ^ j ^ 

' ' • • . - - - ' z •^ . i ^ ! ; i i " ^ ^ ' : i"i* i ! '* ; 

F5Ì giorno 26 Aprila p. y- elle ore H nnt 
AflBemblea dw'interessali del Conéonio A ABsemmeà aegì inieressau aei Conéonio 

ftuddetlo per deliberare sugli argoment» io 

;i ,; ( CON AVVERTENZA t , ; J 
dhe ppr esmre legalo l'adunanza òcc^rr* 
r intervento della meìk d^gr interessali ìn-
«Gritlì^ altrinienti la IrnttAzione degli argcv-
mìpnU fitefisi avrà luogo in Jwcondfì convo
cazione noi siirifJcgtnuUfì giorno 28 alla fi!tp83a 
era. convocazione che avrJi eCfoUo qunlun* 
^ue.sarAptir etaer^.j! numero éti cora-

V'onèala, lì 31 Marzo 1h7tì, 

^ ^ - V I I t ^ L ' p J - J I - ' ' ' B j - ^ 

"Mi -̂ft 1̂  POI' .-̂ -T̂  ^.^^'^^h É'^^^StABOim 
•u hi 

u ^ J ^ • ? 

•+ A h ^ 

GÌ 

• * * 
A 4 

4 •ffr 

dgila Lagazione Britannica • ! ̂ J 

yi^ forĵ ab^Qnh 1? „co||]timc(J1i]"E|iifì TmiA Mainili' »; r i B El N Z È 
l \ I V 

" f̂. ^ : . ' n 

- ' Là Presidenza 
GIO. BATTISTA ANGELI 
CARLO HOSCIUN) 
FRANCESCO VEUONESE 

. Le sole;LGQDJtf€ìBIt*l'tìeUrTiìialr*a pìa^ra tubols|re 
nm Ài ról^peittglKfrperihtìttésidOiie Ift aMìale loro èostruziono 

^..iì,^.yu . -Sistema.speciale.^^i^rf^ir t ìya,";^ S i i ^ ' i ^ 
: Per k eostruzipp^,-dì Xoèiamobili O: Trebbiatrici ftfvéfpore 
delift forza di S caTalU 

Pillole m^eibilSose e purgativo di Coopo? •M^lf 

*t 

--^^.'*-. 

^. t h=^ i r " .mv^ 

k r̂  

' - . V 

••-.. 

l.'Bclibcraitione suIl'aUivaiiòné'dello Sta
tuto Votato dalla stessa Assemblea, nppro-
Ijatp dnJ Cordigli Pr«vinda]i, ed ami^esso 
flSl R.Mini^lero, salvo tilcuDo modìllcaiioni 
Jiclla pnrle disdplinaie, V 

2, NojruiU dî 5K CohSigJieri a comporre 
li.Consiglio di Amminislrazicrifi prescritio 
dMlArt £0deiloSlahìtomedtsimòrdtììquali 
13 detono essere scelti fra i cento niacciori 

eslimnfr. ' • . 
3, A«tori77.ì>2ione ai suddeilo CoosigHo! 

di ( ndicare al Ilegolaniunlo diaciplìnure le 
«tlifiche yolnlo da! R. Ministero onde otte
nére da quésti Ift definitiva sita approva-

4, Incarico nìlo slestio CoTuKjgìIô  di nomi-
lìare una Com^iussionr, ctìmnosta di tre per
sone anche eslrimee al mt «esimo, che ab-
Jbia a eltfdiare e rifinre airAsfinijlilra snlle' 
Begnerd propo.M(i pirvomile a qLoUUJfflcìo 
citè quella ni N ì àtìVon. cav. prof, Anto-
Dio l'eiliie e lefallre?2.^3,4; 8< déll'bntn^e 

• dì dÌ8t»;j V»?rion»̂  Wro r ò alati trorata cesi vantaggiosa alle funzioHÌ del 
sistema. ttroano, che sono .siuBtaeàte stimate imparoggìabili nei loro 
eletti, Es^e/orJiftcanQj^j/Pf^oM aiutano l'aziofiédll fegato'"' 
e degù inteatini, portati via quello inAte?ie che Mgiotìano mal dì testa,' 
affesfiioiii nervose, irritazioni, ventosità ece,'^^ prezzo in iscalóto fran-

chi-fò 2*^-.̂ '̂ '' -̂̂  " '•'•-''•'^ '"•""""" i '- - ' i 
SrepedìsconòMa snSdfìtta Fajrmacia franche df porto dlrìgendoae 

1© domande accompagnate da uù Va{?!la''^oBta]e\li'L. L40 o 2.40- ' 
,. Si trovaiio'in PAUOYA presso ie farmacie CEKATO» PIANEKI 

E" MATTEO e da CORNETilO; a Vene;da,Kainpi«rom, Pìvetta, Ongarato 
e Poncì; a ViconKft: daVulerì, a Recoaro da Dal Lago; a Veromi'tliv 

n^:*=fr AVVISO DlfeÉtNCANTÒ 
^--M-^-"'^^. LegiSaro, iO Ap̂ Uo 1879t 

-Presentftta'WHémrìó utile o9l?rta dì ri
basso dd 6„p. 0[Q sui prei'io-di L. 88488. 
in cui & nsuìlala In delikra provvisoria dei 
lavori ili eoslruzone di tir» Edifliìo scolii* 
stico nel centro di quello Cqmime^fiirende^ 
nQlo (Jhe nei.giorno ?8 Aprilo corr. allo ore 
ID rtht. In qufftl.i Hesideoza Municipale din
nanzi al 50Uasi:rÌtlo avrMuogo ilrelncanlo 
doi lavori sleasi, ..sf. . . ... ., ^ ' . 

.- % 

ffniìsd e Eipamtelii|- a Udine da Fabris e Filippunzi. 

j « " - , a . . . . i" 

13-32 

I 
Y i 

' j Î a gara sarh aperta col niotodo di ealin-
ziofttì di cauik'le mi dato di Lire gS77?S,90 
Blft dGlil>ora segnirii sidula atanlo à di l 
avrà offerto il uìlgliore ribasso, peiv:eptuaìe 

Del resto lo condizioni del rèìncanto sontĵ  
quelle stesse riportalo neirAvviao l i m o n a 
\u d. pari nfuiRwp.- J^ ^ • O ^ ^ : . 

II Capitolalo, la doacrizione dei lavori, 1 
ipi > la tabella dei prezzi unitari nossonO' 

j -

- \ 

• ^ ' ' 

>̂ 

PadoTs, Tip. Safìoliett'» I voi, i n ^ <-'h I 

tipi ,0 la tabrlla dei prezzi unitari possono 
^mm-Q oaaiiìinati presso questa lleaidcnza 
MuBikipalù nejl̂ o w&.d'uflicio, ' •' 
ì>^ (LSinthco 

1 ^ . 

^r *•- r ì 

^cjjiijto;-3TO; Bĉ Cĵ lipi t!'Arg«nlo sU'E^^iiifìrie rìì \mì e Li^ucri,it*li*ni in VCIICEÌI 1S7S jjj 
v_-

•1 I •? ..'• 

'4 

ìiiU atliiii'tiienle ìì Consocio còntìnuìnp 
a-faf:'p&rlQ del medesimo, tì se^qiiésto nóri'-
Tossa e delba poiogliersi prr^ccsiituire due 
Consorzi distinti dì VI Pre.̂ a .superiore o 

anferiore, • ' > ^ v: 
iJI-vjininieltere in massima la 'nece*;sit̂ t 

di i r esecuzione di nuoso opere in tutto, il 
cC;|nprtrsnrio ilio.scoio di migliorare la 
«uà eoiidiztono agricola, econorìiit^ ed ÌT 
fìiéìi'iea, . 

\Ì\. A,rags.i,ungf:re;qm,sla fine delibtrare 
che Si proéfda imineduilanuito colla acorta 
del progMIo gii» ctnìpilalo a cura del Co-
mjxio Afinirio di Pipve ,pf,r la soJwpiirte*^ 
iftgMdel Coissorzio, allò sludio dellp coa^; 
dizioni generali dì esso, per metterò in ac-
t;crdo gì interessi conumi e le opere rispet-
tiviiacnte neas^parie soUo qualsivoglia e-
mpetlo, bi ^considerino, tanto in liiiea tecnica,^ 
'quanto in lìnea giuridica fd economica." 'r 

I.V, il trrniinu per it coinpiuieiiEo degl' 
studi e produzione del progeUo Generale 
all'Assenblea non dovrà essere cp^^^giore 
di i3ri anno rin oggi-

ĝŝ ftfeffl fioine wn'eflCtìUente MWta alPaĉ iVia è pilo Tenlr© ««ato da ogni» 
V^^^em 6òn téiU ììhuftà/éMeìi&ti «tato Mî polofl&meiLta SLÌÌAÌIJF.Z^ÌQ dal 
hwaifir/tììàimltìriif.pHif^^^ tonta sd ìgUnitH 
t liii^vr^i ttH9 Girvalai^ m a0mi»i«fré^ è 1» lottale Sodî tA d̂  Inotoraggim-' 

|.'feè);:ito ncffî mpagBft'̂ a 3\ìì'In'rflntòra l'̂ ftidalusimo rapports.ffoUe Mgtteati la-

/ «I>ii!qtt«lÉÌra5|»orto !o aoriT6ftt8 tra© materia per «ongrat̂ Uaroi «MC 
-̂'l̂ iilrddUa fAttarimonKiloQ:a ésià iA€oraggiarla a pftnoTer&ro niiUe ;8U« aur^ 

« ttntSi&î tl tt Jhr icecmparlra q^ei Muori ahOi mentre allettano U palato 
g e !̂4?iM_Gai5flÌml.rlMflono>llla nwfvi^ »i — 93 i'i? 
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î  ii. .' - ^ r . ^ F 

h H^ 

^? y _ ^ 
J ' - . 

r , ^ H . i J l ^ ' ^ %'-.. 

• * - ^ •=ffi=^ 

^ ^ > > " - 1 . * 

i.^TroTansi' oggnu in commercio talun©.lj9ttig,ue,aAcque.aimefiUi col 
,HOHie 4 1 ^**'»''"'fl che: no?i. Borio • pròvenìóntì dall'Antica foiite sr.opork 
d%l,Prof.;.Ofit.uUo, -^.Ad:>eifi|amj:ontrafiazioni e posaibiU^ ingamù^j Pro-

,, pfielarii qj. ̂ iM ionte.»e aTTcrtono i signori Medici, Ffiriiiacistl; eXon-l 
swnatori predandoli d'osservare bene la capsula Chó sulle vere portala' 
Bcrilta ail'iiidro^ n " n i --^ -^•'- ''-i'""'' '^ '''"V ' "•''' 

mlE - CATOLLIA 
A'qtMKlua44H« rfi6l>i:ftai«4# di, »JP««IIESOBI9 .parÀ [prowedlBto 
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U. Trî iĴ uale Civile di Padova 
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Kel fdllimenfo diehi.Trato con sen
tenza 8 dicembre 1876, rappreaei^tato 
dai Sindaci defìnilivì signori Pimenti 
Citivomo, Monqco avv. Marco e Donò 
Giovanni residenlì in Padova 

;j Contro ' 
Tertilo Antonio fu Giovanni xtùmrmf-

t̂ Biante di Rorgoricco 
^ ; U Cnncelliere notifica • ^ • 

che nel Riorno ì maggio fS79oreiO 
vanlimeri^iane tiellq baia delle pub|)ti-
".̂ che udi*'nze della Sezione li di que-
:;»lo B- Tribunale davanti ni giudico 
delegalo sìg. Rana Luigi seguirà l'in^ 
acanto per la vendita dei seguenti ini-
^mobìli e cioè 

lotto l 
in Provincia di Venezia, Distretto 

dj Dolo, loniuno di TiestìO d̂ ArlfcOf 
Casella marcata ai comunali N. S-IS, 

349 e Mappalo HiO f̂  c6n sottoposto 
terreno al mappiite 1139 e delPesten-
..sionp compleì^siva di pertiche censuà* 
rie 0,2^ e colla rendita censuaria dì 

: austriache lire 9,.̂ 3, 
Cqn(ini: ley^nle Baldan» nieizodi 

Tampagiiin> ponente lìreazdo, tran>on-* 
;iana Baìdim, 

Préizo di stima U «90, 
lotto !* 

In Provincia di Padova, Distretto 
4ì,Cainjxsanìpiero, I omune S. Ciu 
stina in Lolle, localilù detta Fontane 

bianche. 

' Casa aji^app/(l0 |089 ^^deiresteri-
sìorio d; pjF'̂ '̂̂ .̂c*̂ -̂̂ ^̂ ''̂ *̂  Ó.15,̂ .<»Ua, 
rendita dr austriache Uro 43 con tetv' 
reto dislinto in censo ai mappali 

^ i 1B9 ft, (t6t '*, if98 fl, 11S9 (U 1161 a, 
•• 1198 b, di perticlie^censuarie J0.7a 

pari a ca^j^i p^ìfoVaiiÌ'2 e Sji circa 
,6 colla r«:ndi.la<djL ^u^Ìr.>lÌEt! ;̂41,̂ di 

Confini: leviinto e mezzodì Dal Mi-
atro, ponente Favaro, tramontana Pe-
razzolo. • ,";:, • . .;-"' 

Prezzò di stima L. 2900. 
u'ttó in 

r ^ 

i^-< 
- . • J -

"mm 
• = i - ̂ " i 

L J 

L L 

^ £ 

r^ 

- b ' 

t\ 

' 1 - L 

'n"?f 'i.f̂  

<-,-

ì^^ L > 

p I - , H I ^ 

. - J ^ 

Padwa, la^S, fjTìTckmo - I4re..,4,s^. 

>. 
r-

FT I 

PIETRO BERTINI 

1 . H 

^ I L I 

J . _ 1 

"•- iV'^f _*-_ - j -^• ¥ > • + • - ^ ' f l 

^ r 

' \ 
^ ^ ' 

K -

i * ^ 

f : r ^ 
-( i^ F *^ -

; ^ i - I , ' . - ^ r 

; r.. • 

,., Padova, 1878, lm.'jrotoe:-XJje S- •. 
jii 

'-U 

• > H 1 ^ 4 . ^ i h x u i ^ B 

^osmtiiimftfw^^r:^ a^-^ t̂UAOBifccanEiiEiagsrTUiri 

T^;^ M Hi^ 
sono rapiiresenlairdal Sindaco Mag-
git^ni^^vv. Giovanni di Padova 

^ T 

Ji 
.^:' Contro 

F j • V ^ + 

Land^^aHa fu Paolo vèdova-'VéHòv 
rato Pietro dì Piove dì Sacco. 

r \ , \ 11 Canceltipre notifica ' 
"ciie'nel gi&rrtì 26 aprile 1879;ore 
fo aìnt. innapzi al signor Gioppo Fer-r 
dì nando Glddice del^ato airi8lruzÌone 
del fallimento suddetto nella sala delle 
pubbliche udienze di questo R. Trit 

r K. 
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in Provìncia di Pxidovâ  ^ielj'itto 
^6i CaWiposanipierOì Coraunfi eli Santa 

Euremia^ iocalitfi delta Deamun» -r:-
Casa ^al, comunale N, 64 e terreno 

ai mappali 1682 «> 16tì2 e, l50i, 1503 
"deirestensione di pert ceósuarìe ì%èjBt 
puri a campi p iovani 3 1(2 ^irca^e 
cdtla rendita di lire 5L7é. La casa 
al mappa'e 150G colla rendita Jmpo?. 
nìbile di italiane ^ire 40S 6 ^i'perli^. 
che censuarie 1.02. Confmi: a levante 
Malutr», me?7edi e ponente Dandolo, 
tramontana strada Deaman. 

pVrx^o di s'Uma'f: 8650'. • • 
' U venditi seguirà in tre lotti al 

prfzzo i l l - l i i ' r ; l^O.jl 2" di L. 1300 
ed il,3ri(^^l,,, ^900, e splto le condi
zioni poriàie dai Dando 8 corrt-nte. 

Padova. 10nppÌ,ej87^:,.. ; 
Sii.vi3Tfti> Cimci'Uicre. \ . 

' HV bunale Sezione I, seguirà, Tincanto 
'^pepìa vendita degl'infradcscritti im-

rnobili" appartenenti a^l' unione^ dei 
credilóH del fallimento stesso. 

r > bl ¥ -

. - M I tolto 
Terreno coltivalo ai mappali 3393, 

3342 fi, sUijin Comune CensuaHo di 
Piove di Sacco, di pertiche cens. r'.fil 
pari a campi.padovani M,170 colla 
rendila rensuaria dì austr, L. 27.77 
•'̂ "̂  ti '4; ^lì" 

tra 1 confini; mattina Corinaldi; sera 
Zennarì tiUÌgì;,i)iea3(Ogìornp Rpaij EH-
sabetia: tramontana Hanfrin. 

tJueBto.corpo è giayat^ in parte ̂  
prpcisamente al N. 339ii deir annuo 
canone lìvellario depuralo dal quinto 
verso la lioblló ^accardò^ Maria di 

Vx-

j ^ : V 

Sfl,irsil<o d i Standb 

R. Trib. Civile e Oorr. dì Padova 
ìséi fallimenfo dit^hiarato con sen

tenza di quegloB, tribunale 12 marzo | ine^iogiorno LandoSanta;lraniootana 
1878 j cui credilorì in istata. di unione I strada provinciale. 

stara i, quarti 3 e scodelle 3 di fru-* 
mento, più di t . i;85 in denaro 0 del-
l'onere di decima verso il Comune di 
Piove di Sacco, - ; , ^ ' '̂ 

i li l't̂ lto 
Casa domenicale con.^^diacenzo, sita 

in Comune suddetto ai ma_piJ. 3^84 â^̂  
'338Ì % "ai pertìclie'cènàuarie ÓJfC ctff̂  
reddito imponibile di L. 22^, fra'1 
confinì : mat lVù& Gregoi^étti ' Kugenìo;'' 

Questo corpo ò aggravato delPan-
nu^ livello verso la confessa, Anna: 

^ MóiOsiVu ÌAkVwì di L. 60.29, 
r '-C- .̂̂  - IH lotto . 
t'^ Casa e terreno nel Comune suddetto 
ài W p p a l ì 386fi, 174 fl, 174 A,l7Sdi 
.complessive pertiche censuarie 0-16 
colla rendila censuaria di auslrinche 
ÌW3, t2 ed il. reddito imponibile df 
italiane lire tllKO sul N, HB, tra 1 
confini; mattina strada comunale San 
Francesco, sera Fredi Tardìvollo, mez-

^zogiorno EillitOp tramontana strada 
Nitriera.; ; > ;, ^ 
• f Si fa avvertenza che pel detlo corpo ^ 
Si ha ÙJja lingìia' di terreno segnato 
jp mappa al iV. 174,a, ^ l la superfi
cie di perlitim censuarie 0.07 cplta^ 
repdita-jiejipu^ria ^df'au^^ lire 0\Ì% 
del valore di L. 30, la quale, sebbene 
figuri in J^n^ò^q inéì^livelio divisio
nale 'uiiibrata alla Ditta fallita, puri 
da rilievo peritale risulta posseduta 
0 goduta dagli Fredi dì Francesco 
Tardivello proprietari d̂ -U*) stabile al ̂  
Hiappaltì 38(16, • 

La vendita seguirà in tre lotti so
pro, sp^^cifieiti fi r incanto si aprire 
guUa base del valore di slima e cioè 
•ai prez^o di L [>0:;.80 il I lotto di 
L 370SJI.U lotto e d l L . ̂ 090 il 
in lotto, e sotto le condiaioni portale 
dal bando corrente.^;/ 

Padova, 9 aprite 1879. 

Nazionale di Milano, s'invitano colorò, 
che intondoiia aspirare al suddetto 
posto, a presontare al signor prefeiib 

;:della della BiWioircnJo loro domande 
gu carta;jljoUata da una lira, coi do
cumenti rithìfsfi dagli articoli 00 e 61 
del regolamento per le Biblioteche, 
approvalo con U. decreto delSOgen-' 
nai'o lè76, numero 2974 (serie 2.), en-:̂ -

tro quaranta giorni dalla data del 
presente avviso I concorrenti dô ^ 
vranno pure dichiarare di essere di-, 
sposti d servire gratuitamente per 
tutto il Ifmpo in cui dt^rerìi i'aluri"^ 
natOftJOM'̂ cŝ '̂ i orŝ li verseraìmo so
pra lo materie indìctle dall'articolo^ 62 
dQJi regolamento sopracltato. . 

Rema, 21 inarzp 1S79. j ; 
- ^ 11 Provveditore'Capo 

, ' per r Istruzione Aràistica 
• G Ì lìEZAEcb; 
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^ MIMISTBRO ISTRUZIONE PUBBLICA 
. J ' ."< 

Avviso d i QiiBi«or»o 
'̂  Volendosi provvedere ad un posto 
di 'alunno distri butore nella Biblioteca 

r ^ T 

N. 1426-2139 Dìv. I. ' : . 
- l"ir©feft*urft 

DELLA PUOVINCIA DI PADOVA 

• ,• r . . A v v i s o ' ,••'••' :'. 
Nel giorno, di Martedì 22 corr. allo 

ore 11 ant nella residenza di questa 
Prefettura,,sotto V osservanza del vi
gente Regolamento sulla Contabiljtà 
dello Stato,^fli procederà all'appalto 
col metodo di estiiiaione dì candele 
per la deliberà dei lavori di provvi
sorio rialzo degli argini destro e si
nistrò di DacciiigHdné da Ca Molina 
Pontclongo in Comune di govolenla 
e Pontelongo» 

Ogni aspirante dovrà preaenlared-: 

} ^ . ' - • • / • • - - • . ' . ^ 

l'alto d'asta i.regòlariprescrìiti Cer
tificali d'idoneità e mòralitji. 

La gara verrà aperta sul dato della 
Perìzia l3 marzo decorso di L̂  1S798 
é le' offerte dovranno portare il ri
basso percentuale che verrà stabilito 
dalla Stazione appaltante all'atto dello 
incanto. 
"lì bepo&ito cauzionalo per le olTerle 
cotìsÌstei*à di L. 700 in̂  Cartelle del 
Debito Pubblica ai prezzo del listino 
di Borsa 1̂0 quello perle^ spese d'Asta, 
del contratto e delle tasse conseguenti 
dovrà verificarsi con L. 300in valutai 
legale. 

.lì terrniuQ utile per !e offerto di ri
basso del ventesimo sul prezzo deli-
: beriito, ,^fa|ali), rpsla fissalo, fino alle 
ore l i antim. del giorno cEi lunedi 
28 pure corrente. 

Il lavoro dovrà essere compiuto 
éntro giorni' cinqù^rita^làVorativì ed 
a termini dt^U'arK 12 del Capitolato. 

I! prezzo convenuto sarà corrispo
sto in tante rate di Lire iOOO per 
ciascuna, a norma del comspgndente, 
avanzamento di lavoro regolariuente 
eseguito con deduzione però tì^l ri-^ 
baaso d'asja, e con trattenuta del jp 
per lOp a^garanzia deU'adempimentò 
degli' obblighi astiunli dall' hupresa 
còl Contratto, • 

11 rialdo del prezzo avrà luo^o dopo 
rajpprovaaionB'del collàudd a ulmd' 
del Capitolato d'anpftUo. 

11 Capitolato» ed ,i tipi, sono osten*; 
sibili dalle ore lO ftrit. ajle.orb 3 porti. 
rieli'Ufflcìo dèlia Prefettura. ^ ^'^ 

Padova; li 12 aprile 1879. ^ ' 
Per'1* Ufficio di Prefettura 

aell^7£ttriuione Iftibbllc 
I 

Avvino (li coìicorsa 
Esiondo vacante nella Bibliote 

.MlQB,,^UntvèrsÌtft/d| Pavia il pos! 
di victbibliolecnrio con l'annuo st 
pendio di lire 2S00, sì invita chi ii 
tende concorrere a quel posto, a pri 
scntaro a questo Ministero la sua di 
manda su c^rta boJhUa da lire u\) 
prima del giorno quindici dot pros 
Simo mese di maggio, corredata d< 
seguenti documenti! 

1. Atto di nascita da cui risul 
che li concorrènte b nato in Italia; 

2. Certificato medico di sana co 
'slÌttizi^fiV''=nstca;'-

•' 3, Certificato di buona condoltu 
•J! tioncortìò sarJt percuoti comprr 

vanti'l' idoneità del corlcorrente a 
ruffìcio dì vicebibliolecario. Titolo n 
cysHarìo è una, laurea. ,• ^̂  ̂  

Il prescelto sarà nominalo per u 
bÌQ|)fv,ô  dopo il quÈiIOp avendo, da 
buonri provo di sé, potrà essere cor̂  
fermato. j . , 

eli attuali impiegali 'del!^ Bibli 
teca» che BÌ presentassero al cóncors 
in caso di parità di meritò, fiarniii 
preteriti. , 

Dato a Roma, addì 27 m^no 18 
J _ ^ 
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II Provveditore Capa 
per r Istruzione Arlistlij 
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